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Difeſa di Paolo IV , ,

r. A Dunque così toſto da voi s'è mutate linguag

gio, dº quello, che hauete ſcritto nella vo

ſtra Opera ? Iuidite, che Paolo incontrò Nipoti, che

affaſcinarono, e ſneruarono in tutto la ſua Virtù, nu

merate a minuto i loro delitti; nè vi è titolo infame,

con cui non oltraggiate la lor memoria : e volete ora,

per medicar con vnleue impiaſtro quelle acerbiſſime

ingiurie, e più ſciorre la penna, e ſconciamente au

uentarui contro del Zio, che a più honore della Fami

glia Carafa, i Nipoti ſiano ſtati innocenti, giuſti, e

fedeli nell' vbbidire; ma colpeuole e rea, in ogni di

ſordine del Papato, la ſola imprudenza nel comandare

di Paolo IV? Così adoperate voi l'artificioſo criſtallo,

che nota il Signor Gianluca nella ſua Lettera, da fare

apparire in diuerſe forme l'oggetto, al modo, che vi

rieſce più acconcio? Ma ſarete vna fiata coſtante nel

mantenermi quello, che ci hauete ora narrato ? I Re

ligioſi di Paolo accettano volentieri, e di buon'ani

mo l'innocenza, che voi date loro, della Vita de'ſuoi

Nipoti, benche ſia in tutto contraria a quello, che ſe

n'afferma da gli Scrittori. Imperòche ſe ben tutti

vogliono la lor morte, e la condannaggione del ſup

plicio per ingiuſta, ſecondo i Proceſſi, e la Sentenza

aſſolutoria di Pio V per le molte falſità, che lor furo

no impoſte; ognuno però confeſſa, che i Nipoti di

Paolo, com'è propio dell' vmana fragilità, pecca

rono in molte coſe e la loro famiglia ha in più pre

io la ſanta vita, e la retta intentione di Paolo, fon

ata sù la irrefragabile verità, che non già la totale

Innocenza del ſuoi Nipoti, fondata ora a capriccio
i - A 2 nel



Difeſa di Paolo IV,

nella voſtra Difeſa, per rendermi ſolPaolo reo, e più

degno di biaſimo. Ma volete, ch'io diſcopra l'ani

mo voſtro, e quanto ſiate vario nello ſcriuere? La

ſciamo la voſtra Iſtoria, oue, con più lungo diſcorſo

farò vederui, che ne fatti di Paolo, innumerabili

fon le parole, che non concerdano: e miriamo,quan

to ſiate incoſtante in queſta breue Scrittura, che in

uiate al Signor Gianluca Durazzo, Doue la poco

buona qualità del ſoggetto, ſublimato da Paolo, gli

può recar vitupero, che titoli voi gli date ? Repli

cate ciò che da voi più ſotto ſi narra: Creato fà ſubito

da lui Cardinale, e arbitro del governo, un ſoldato diſcº

luto. Che fraſe è queſta? Così toſto hauete mutato

ſtile ? Come và ora il biaſimo, con la lode, poco dian

zi già data ? o tanta diſſolutione con l'Innocenza ?

Eh non fa marauiglia; tale il voſtro modo diſcriue:

re Niavdire, ehevè narrara ſchiettamente la veri

tà a Fù applicato Carlo alla militia, e diſſoluto nella

ſua giouentù ; e però tanto abbominato da Paolo, che

non mai gli compariua dinanzi : e veggendo, che il

Zio, per gli ſuoi meriti, era vicino al Papato, ſi pro

cacciò la ſua gratia, fingendo eſſer tutto dato alla per

nitenza; ma con tale artificio, che quando era auui

ſato da ſuoi, che il Zio paſſaua, o veniua a trouarlo

nella ſua ſtanza, tenea la porta dell vſcio induſtrioſa:

mente ſocchiuſa e proſtrato allora a piedi d'wn Cro

cifiſſo batteua il petto, ſpargeua lagrime, e alzaua

con infocati ſoſpiri la voce al Cielo, in parole di tan

to affetto, per deteſtatione di quanto haueua com

meſſo, che il buon Vecchio, fermato a mirarlo ea
a ', CIA
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ſentirlò, per la fiſſura (Come è propio de'buoni, a sì

farte ipocriſie, preſtar fede con faciltà) vſciua fuoti

di sè i giubilo e dal contento. Se gli ſcrittori, Re

ligioſi di Paolo, ſono bugiardi, vdite ſopra di ciò

Monſignor Gratiani: Diu Pairuo inuſus, abiettasque

fuerat ſed non multò ante quan Pontifex feret - ſi

mulato preteritorum dolore, veniaque indeſimpetrata;

ita ſe in omnem ſimulationem probitatis , ac religionis

compoſuerat, vt Paulus, dum.adhuc Cardinali, eſſet,

apud amicos grates Deoreferret & c. Ma come aſceſe il

Zio al Sommo Pontificato, continuando Carlo più

allora che mai nella medeſima induſtria, incominº

ciarono gli Ambaſciadori de'Principi, a fine d'ha

uerlo beneuolo, e ſtrettamente obligato a ſtimolar

Paolo, che lo promoueſſe alla Porpora, allegando che

ne trattati delle coſe più graui, non poteuano hauer

confidenza, che col Nipote: il qual'eſſendo anche a

dotato dalla natura di tant'abilità, deſtrezza, e valore

in tutte le coſe, che nelle Vitg d'alcuni huomini illu

ſtri, è celebrato per vino degli Eroi della Religione di

Malta; coperto ancora in sì fatto modo col manto

della contrafatta pietà e bontà di vita, che fù molto a

ſuo fauore vnſani huomo,ché haueua col Papa gran

diſſima autorità, rapì aſe di maniera il cuore del Zio,

che il fà Cardinale, nè l'hebbe ſolo in buoniſſimo

credito, ma pur l'amò con teneriſſimo affetto. Non

gli mantenne però la gratia, ſe non fino che gli an

damenti ſuoi, nel modo che vederemo, gli furono

diſceperti. Queſta è la pura Iſtoria del Soldato, per

Voi, ora innocente, ora diſſoluto, a a
igi e g - a
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i 2. Ma ſe ciò, voi dite, foſſe vero (che rei foſſero i

Nipoti, e non Paolo) mentre dice, che il Papa vſaua i

Padri Teatini per Conſiglieri - potrebbono venire accuſatº

ti di colpeuol ſilentio. In queſte parole io né v'intendo.

Che Paolo non" e il conſiglio de'Teatini; di

nuouo l'affermo, e lo pruouo col dottiſſimo Abate e

Vghello; il qual, ſenz'allegare o il Caracciolo, o il

Caſtaldo, o il Silos, che per voi ſono bugiardi, parla

di quel Cardinale Giambernardino, che voi ſapete ,

di cui haueremo inſieme a ragionare più ſotto, e

ſcriue, che adeo illum olſeruauit Paulus, vt Eo

INCONSVLTO mil agere auſus ſt; contro a quel

lo, che hauete detto così coſtantemente nella voſtra

Opera. Ma ſe vi aggiunſi nella Difeſa, che il P. Ge

remia, ſuo Maeſtro di Camera, diſcoprì a Paolo idi

ſordini de Nipoti, come qui rinfacciate a Padri Tea

tini il loro ſilentio ? In tanti anni, dite voi, e repli

cate, per molti anni, più ſotto; come ſe haueſſe re

gnato Paolo, più che non viſſe Noè. Non credete,

o non accettate Don Geremia, che ſia Religioſo di

Paolo? Sentiamone il Bzouio ne' ſuoi Annali: De his

omnibus, Paulus Pontifex, ab Ieremia ( di qual'Ordi

ne?) Sacerdote Theatino admonitus, Carafas, & Caro

lam Cardinalem in primis, ſe ignaro (che coſa è eſſer

fedeli e innocenti? Nò, ma)plurima perperam agere,

ex eo attentior ad ciuilem adminiſtrationem eſſe capitº

diligentius in ſuorum mores inquirere. Volete legger

lo nella vita del Rè Filippo Secondo: Pigliate il Cam

pana nel libro i r. della parte alla Deca 4 Non

afferma iui del medeſimo Padre, che Hauendogli det
e , s - - - - - - -

- t0
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to quanto per ſcarico della ſua coſcienza giudicò baſte

nole, propoſe a ſua Santità, che il Cardinal Roſario di

Spoleti l'hauerebbe più diſtintamente potuto raguagliare
dello ſtato delle coſe, e così fu fatto? Non credete nè

il Campana,nè il Bzouio? Chi vorreſte ſentire? Lº -

nice Scrittorfamoſo degli auuenimenti d'Italia è Veg

giamo il quindiceſimo libro, al foglio 6 11. Non dice

quiui, che odorò Paolo la malavita de Nipoti, Da

fumo dei ſuoi intimi, che ſi chiamauano Preti Riforma

ti, i quali ſi teneua per fratelli, e che da lui ià Veſcoue

di Chieti - ſi chiamauano Chietini? i".
ſti, recandoſi a coſcienza il non farlo, gli hauena in ſe

greto detto, che il Cardinal Caraffa, ſuo Nipote viueua

(Con fedeltà e innocenza? Nò.) molto ſcorrettamen

te. E nel foglio 412. non torna a dire di Paolo, che

Eatsofervenire quel Prete, chiamato D. Ieremia, che ha

neua prima ſaoperta la vita di Caraffa (queſtoTheati

no, che ſeruiua e daua conſiglio a Paolo, chi era?) per

ſana di buona e di ſanta vita gli commiſe che di notte, e

in ſegreto andaſſe a tronare il Cardinal Vitello, e al Vi

telecomandò, che gli diceſſe il vergº-Tutto ciò non.

s'afferma dall'Adriani, per voi Vnico e famoſo Scritto

re? E perche adunque accuſate di colpeuol ſilentio i

- Teatini? - - a - -

- 3 Ma piano: come ſolo i Teatini accuſate voi,

che ſariano colpeuoli e infedeli Conſiglieri di Paolo,

s'io ſpecialmente vi dimoſtrai, con l'autorità delle o

voſtre Iſtorie, che pigliaua egli ſpeſſo conſiglio da

Teologi voſtri èpiue voi per Teatini intendete

i voſtri Religioſi della compagnia di Gesù ora -
- C., - C3 -

º - i - - -
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capiſco a voi dite bene, che già l'habbiamo veduto

con l'autorità del voſtri Padri Soarez, Nigrone, Or.

.landino, e Ribadinera, a quali quì aggiungo il Padre

“Oratio Torſellino, nel libro 1 o. dell'Epitome al fa

glid 574. che da Giampietro Carafa, Epiſcopo Thea

tino, autenne ancora, Vt Societatis Ieſu homines vul

gò Theatinorum nomine appellarentur. Non dico bes

ne ? Nò? Voi non intendete de'voſtri? Ma di chi?

de Religioſi di Paolo ? Adunque, ſcuſatemi voi non

parlate a propoſito, nè conſeguentemente alla mia i

Difeſa: e per eſſere ben inteſo, non è ſtato bene a a

chiamarli col Nome di Teatini, ch'è comune a voi,

e a tutte l'altre Religioni di Preti. Leggete il P. Lui:

gi Contarini nel Giardino e trattato dell'Origine del

le Religioni, al foglio 4; 2. Maſſimamente, che co

me nota il" voi ben ſapete, che a

dalla ſantità del Carafa, Veſcouo di Chieti, e de ſuoi

Colleghi, Vſus manauit in vulgum, vnumquemque ca

ſtigatiiis -ſeueriùsque viuentem , non aliter appellandi,

quam Theatinum. E danno in particolare i popoli que

iſto bel nome alle perſone diuote, che frequentano i

ſantiſsimi Sacramenti. Leggete il voſtro P. Fuluio

Androlio nelle ſue Opere Spirituali al foglio 51 e 53.

Sì che, Padre, volendo eſſere ben inteſo del figliuoli

di Paolo, ſaria ſtato meglio a chiamarli col ſolo e ſem

plice nome di Cherici Regolari, che ſpecial Priuile

gio di queſta Religione, onde biſognò S. Ignatio,che

per la ſua Compagnia trouaſſe vn Diſtintiuo d'aggiu

nere al medeſimo Nome. Leggete il P, Nigrone

ºpra le roſtre Regole comuni, nella 3 p.del titolo;
- --- do- s
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doue dimoſtra, Coactum fuiſſe B. Ignatium cogitare de

peculiari Nomine. Ma perche? Congregatio, que di
citur Theatinorum, à Sede Apoſtolica iam obtinuerat, vt

ipſ nuncuparentur Clerici Regulares (in che maniera?)

fine additione vlla. E dopo hauer numerate l'altre,

co loro propijaggiunti, ſoggiugne della voſtra Pro

pterea, appellatus eſt hic noſter Ordo Clericorum Regu.

larium Societas Ieſu. Sì che, il voſtro vero Nome,per

ſaperlo bene, è Cherici Regolari della Compagnia di

Giesù. Così Papa Gregorio Tarzodecimo chiama il

voſtro Iſtituto, e il voſtro P. Filippo Alegambe inco,

mincia la ſua Biblioteca con le ſteſſe parole. Leggete,

ſopra di ciò, Silueſtro Marolì, Abate dell'Ordine Ci

ſtercienſe, nel Mare Oceano al libro 5. foglio 367.

che n'hauerete gran guſto.

. Proſeguiamo la voſtra lettera: e facciamo, che.

appunto il noſtro fiacome vn giuoco, noi chiamia,

mo nè conteſa nè riſſa: e io per farui piacere vò darui

tutto quel colpo di vantaggio, che voi volete. Qual

ſarà queſto? La voſtra lingua, e la penna voſtra libe

ramente ſi ſciolga contro a qualſiuoglia perſona, ſenza

mirare a grado, o profeſſione d'alcuna ſorte, come vo

lete. Io non mi curerò di molto lodare, e difender

Paolo, doue, a fare apparire più chiaramente la ſua in

nocenza, e la retta giuſtitia del ſuo zelo, biſogneria ,

che toccaſſi alcun perſonaggio; e procedeſsi, nel mo

do che vivantate, a fronte ſcouerta. Imperòche, per

qualunque difetto dell'huomo particolare, non dee,

laſciarſi il riſpetto della Famiglia: nè perche il Car

ducci fu vitioſo; in riſguardo de ſuoi, doueuate mai
- - - B dar
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dargli titolo d'huomo indegno. Che ſe ciò io faceſsi mi

riputerei temerario, e pocograto, sì alla Religion Tea

tina, come alla Famiglia di Paolo, che ha con quei

de'quali ſi verrebbe a parlare, oſſequioſa e vficioſa con

tutti, ogni buono affetto e corriſpondenza e con mol

ti ancora ſtrettiſsimo Parentado, i quali prudente

mente ſcuſando ilzelo di Paolo (come naſcono le con

teſe talora tra piu cari fratelli, e ſuccedono i diſpareri

e diſguſti, a ognun per zelo, tra Girolami, gli Ago

ſtini, e le perſone piu ſante) non gradiſcono molto

i voſtri diſcorſi, che altro di natura non fanno, che

ſcuoprir magagne, e fomentar'odije fattioni tra quei

a quali è da conciliarſi beneuolenza. E però vrtando

ſi, per tutta la vita di Paolo IV. come d'ogni altro

Pontefice o Principe di gran zelo, in queſti difficiliſ

ſimi ſcogli, molti eccellenti Scrittori, Giampaolo Fla
uio, Franceſco Robertello, Vbcrto Foglietta, e altri,

che preſero a teſſerne diſteſamente l'iſtoria; ſconfidati

poi di poter ſincerare il vero, ma ſenza offeſa di grauiſ

ſimi perſonaggi, alla cui famiglie ſi dee ogni honore:

ogni oſſequio, ogni comendatione, ogni pregio (il
che non ſarebbe certamente auuenuto alla voſtra ,

penna) ceſſarono dall'impreſa. Così atteſta Monſi.

gnor Fiaminio Flonardi Veſcouo d'Aquino, Criſto

fero Giuſtiniano, Oratio Mancini, e l'Incerto nella

Vita imperfetta di Paolo IV. Non" crediate, che

in queſto modo io sfuggerò, col ſalto che voi fate al

le mie autorità, e più viue ragioni, di" alle

voſtre calunnie.
- - -

s. I Feudi, ch'egli di, furono per gli motiui toc
- - - - cati
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ti dal voſtro Nores, ma più ſinceramente piegati dal

Caracciolo nella vita di Paolo. E ſe voi ſete coſtan

te, che tirato Paolo dall'ingordigia, procuraſſe aggiu

gnere a ſuoi, nuoui titoli, fiati, e mondane grandez

ze ; ditemi, perche potendo dar loro Camerino, ed

eſſendone tanto ſtimolato, noldiede ? E pure offeri,

ua il Duca di Paliano di far pagare alla Camera du

gento mila ſcudi, de quali il Rè di Spagna era credi

tore per conto della guerra di Parma. Perche nelle ,

ſtrette più fiere della Guerra col Duca d'Alua, eſſen.

degli offerto per gli Nipoti, per reſtitutione di Palia

no, lo Stato di Siena, non ſolamente nol riceuè, ma

con ſimili offerte ſi prouocaua a piu ſdegno? Perche

non mai volle per eſsi, quando gli venne offerto dal

Rè, lo Stato di Bari? Perche non ſeguì il trattato,

quando i Nipoti aſpirauano ad hauer Modena e Reg.

io? Perche, eſſendo vacato il pingue Arciueſcona

do di Nicoſia nel Regno di Cipri, il Cardinal Carlo

(come ſi narra dal Nauagero nelle ſue lettere) s'affa

ticò per hauerlo, e il Papa noldiede a lui, ma per gli

ſuoi meriti al Triuiſano? Perche fu rrouato lo ſteſſo

Carlo, nello ſquittinio del ſeguente conclaue, il più

pouero Cardinale di tutti, non hauendo riceuuto in.

-" tanti anni di Papato dal Zio, di beni di Chieſa, e

i rendita (coſa che fu di ſtupore a tutta Roma,co

me dal Pacca ſi narra) che mille e cinquecento du

cati? Perche Alfonſo ancor eſſo, che, per la ſua In

nocenza, e bontà di vita, non fu diſgratiato da Pao

lo, fu nondimeno sì pouero Cardinale, che, come voi

riferite, moſſe a compaſsione tutto il Collegio e il Po

- - - -- B 2, po
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polo, a pagargli la multa- ,
6. Orsù, voi coſtantemente affermate, che Pao

lo fu conſapeuole della Capitelatione Segreta: e ſenza

tiſpondere alla teſtimonianza di tanti Autori in con.

trario, nè alla Difeſa e Iſtruttione che vi allegai, fon

dato in non sò che lettera, e ſommario difenſiuo del

Cardinale, che ſta appreſſo di voi, tornate a replicar

che Paolo la ſeppe, e per lui, che fu coſa molto ho

norata. Così è, s'egli haueſſe hauuto l'animo in

gordo e intereſſato, che vi penſate. Ma fingiamo

pure, che così ſia: ſe nella Capitolatione Segreta vi

era la Ricompenſa di Paliano, perche adunque va.

Papa, che cercaua ingrandire, ed eſaltare i Nipoti, e
caricargli di Stati, come ſi ſeppe, venne in tanto fu

rore, che poſe in ruina tutta la Caſa ſua? E poſsibile,

per voſtro parere, che vn'affetto sì ſregolato e si radi

cato in vh Papa si ingordo, che voſeua torre gli Strti a

gl'Imperadori; per coſa si leggiera, e sì friuola, ſi

ſcambiaſſe poſcia in tanta vendetta, che con terribi

lità non più inteſa, voleſſe ſcacciare, e mettere in.

iſcompiglio, ſenza mai perdonarla,nè men nella mor

te ſua, tutta la ſua Famiglia? Come accoppiate inſie

me, l'ingordigia di Paolo, di accreſcer beni e gran

dezze nei ſuoi Parenti, con la priuatione che fe loro

di tutte le dignità, e col rimuouer anche in tutto lo

Stato da tutti gli Vficii qualſiuoglia perſona in qua

lunque modo ordinata o dipendente da eſsi? Come

concorda a voſtro parere la brama in Paolo d'eſaltare

i Nipeti, e l'eſiliarli tutti,e sbandirli, in quel ſolenniſ

ºimo Conciſtoro, con tale acerbità di minacce, che
Vc
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venendo poi da Napoli in Roma vna ſua Nipote in

nocente, riferiſce il Gratiani, che, in giorno di cru

deliſſima pioggia, girò attorno per tutte le Caſe della

Città, chiedendo oſpitio, ſenza che niuno per timo

re del Papa, da vn'oſte in fuori, oſaſſe per quella not

te alloggiarla, onde ſubito la ſeguente mattina fu co

ſtretta a partirſi? Come la cupidigia, in Paolo, dive.

dere ne' ſuoi Nipoti Scettri, e Corone, dopo hauer

mandato a ruina tutta la caſa loro, gli potea in modo

alcuno permettere tale tranquillità e quiete nell'ani

mo, che oltre al vederſi lieto e contento, per hauer

dato rimedio a quei mali, che prima non conoſceua,

daſſe di ciò fauſto annuntio a tutti i Principi Criſtia

ni, e ordinaſſe da quel tempo a ſegnarſi, Anno Primo

del ſuo Pontificato, replicando, e atteſtando ſempre ,

con fermezza e ſincerità, ch'egli allora incominciaua

a regnare? . - - -

7. Ma ſe fu tanto ingordo e cupido Paolo, perche

è lodato dal Camerario, che ne tempi calamitoſi di

terra, laſciaſſe d'accumulare nel ſuo Erario, per di

i" , che prima ſi concedeuano in Dataria, cinque

cento mila ducati? Perche di lui ſcriue il Panuinio,

che non ſentì mai ſtimolo d'auaritia? Perche daua gra

tisi Chericati di Camera, e tutti gli altri Vfici, che

prima ſi ſoleuano vendere, e si facilmente le Porpore,

a perſone meriteuoli sì, ma di poueriſsimo ſtato? Co

me la ſua liberalità in tutte le coſe è predicata per pro

digioſa dal Bzouio, e dagli altri Scrittori? Come il

voſtro P. Giouanni Rhò, dice, che in tal virtù Paolo

IV non hebbe pari? E ſe la cupidigia è vno di quei
- , - Vl
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viti, che gli furono inneſtati dal ſangue ſuo, come,

adunqne, nel fondarla Religione inſieme col B Gaea

tano, diſpensò a poueri tutte le ſue ricchezze? Come

i" a vno Iſtituto sì nuouo, e tanto lontano

dall'intereſſe, vietando il mendicare, e il tener'entra

te, a ſuoi figliuoli con tanto zelo? Perche nel fondarſi

il Monaſtero di ſua Sorella Maria,nomata dall'Ennin

ges e dal Panuinio Donna ſanta, gli proibì le doti e e

l'entrate, con le minacce, che ſono riferite dal Pae

dre Silos? . . . . .

8. Ma voi mi rinfacciate i Proceſſi,la carceratione,

e la priuatione d'Vfici e dignità che ſe Paolo col Car

dinal Morone, col Veſcouo della Caua, e con altri

grauiſsimi perſonaggi, i quali furon poi aſſoluti dal

Succeſſore Pio IV, con ſottoſcriuerſi la ſentenza del

Papa dal Cardinale Aleſſandrino, ſommo Inquiſitore,

difànta vita. Io appruouo, e di buona voglia conce

do ogni ampia dichiaratione della loro innocenza :

ma che volete inſerirmi? Forſe che Paolo fe loro fa

bricare i Proceſsi contra, nel ſuo Papato, con indurre

egli le perſone, che furono eſaminate, a diporre il fal

ſe contro di loro? Vi muoue la ſottoſcrittione del Car

dinale Aleſſandrino alla ſentenza di Pio, acciòche non

shabbia ſoſpitrione alcuna o di falſità, o d'ingiuſtitia,

e non vi dee ſodisfare, che quando furono fabricati i

Proceſſi, era pur'Inquiſitore, non alcun huomoin

giuſto e falſario, ma il medeſimo rettiſſimo Inquiſi

tore Aleſſandrino di tanto zelo? Il qual poſcia,diue

nuto Pontefice, atteſtò in tante maniere la perpetua ,

Innocenza di tutta la vita di Paolo IV?p"
- aC IIl
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adunque voi dire, che ſecundum acta & probata, inº

diuerſi tempi, e ſotto il medeſimo Inquiſitore,vn Pa

pa gli haueria forſe condannato, e vn'altro gli aſſolſe:
nè attribuire ad animo maligno e iniquo di Paolo,

quello, ch'egli operò puramente per zelo della Fede

Cattolica. Vdite Pietro Opmeero nella Cronologia

di tutto il Mondo al foglio 496.oue celebra Paoloper

che Hominum ſtudia promereri non curaret, negue pe.

cani e ſet cupidus ; come vi diſſi più ſopra e lodatolo

poi di molte ſue ottime Iſtitutioni, e del gran benefi:

cii che fece nella Città; pigliando occaſione di cele,

brarlo, doue appunto voi'l biaſimate ſoggiugne queſte

parole: Tanto flagrabat ardore puniendi a Fidei norma

deuiantes ( Vedete, come il tutto aſcriue a zelo della

Fedel) vt etiam in mole Adriani in vincula coniecerit

Iºannem Moronum Cardinalem, o Thomam Stanfe
lium Epifeopum Cauenſem. E anche parla più ſotto

dell'Inquiſitore Aleſſandrino, ch'era in quel tempo,

con dire, che non volendo il Morono riconoſcer Fra

Michele Ghislieri per ſuo Giudice, come inferiore di

sè, egli lo creò Cardinale. Or perche a Paolo, doue

dagli altri è lodato, hauete imputato voi tantamalua

gità? Forſe voi rinfacciato a Pio IV, che a inſtanza

degli ſteſſiCarafi perdonaſſe al popolo tutti gli oltrag

i i" al ſimulacro di Paolo, e in diſpreggio del Tri

fi del S.Vficio, come ſcrive il Panuinio, che poi

dal ſucceſſore Pio V. Pontefice di gran zelo e giuſti

tia, in diuerſe maniere furono vendicati ? Rinfaccia

te a Pio IV. che toglieſſe dal Palagio Pontificio tutte

le ſue memorie, ſpiantando etiandio quattro ſue belle
co

- - -
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colonne dalla Cappella, come narra Pirro Ligorio,do

ue poi dal ſucceſſore Pio V. gliene furono rizzate»

quattro belliſsime al ſuo ſepolcro, nella Chieſa della

Minerua? Rinfacciate, a Pio IV. che moderaſſe o ri

suocaſſe molte delle Bolle di Paolo, che poi dal ſucceſº

ſore Pio V. furono confermate? o che, oltre al ſup

plicio de'Nipoti, incarceraſſe molte perſone inno

centi, ch'erano famigliari e la pupilla di Paolo, e che

teneſſe vin anno ſeueramente in Caſtello ( doue ſtette

il Morone ) il Cardinal Scipione Rebiba, ſua dilettiſi

ſima creatura:il qual ſe bene Innocente intutte le coſe,
dice Panuinio, fu priuato dell'Arciueſcouado di Piſa,

che haueua riceuuto da Paolo ? e ad Antonio Carafa,

di Paolo Pronipote e Coppiere, teneriſsimamente a:

mato per la ſua ſantità, che haueſſe tolto la dignità

di Canonico di San Pietro, con eſiliarlo di Roma,che

poi dal ſucceſſore Pio V come gli altri furono in di

uerſi modi eſaltati con honori e con premi, così fu

promoſſo egli alla Porpora, con comune allegrezza -

e applauſo di tutti ? Or ſe adunque di tanti aggrauii

voi col ſilentio meritamente ſcuſate il Pontefice Pio;

ºrche ora, con tanta acerbità di parole, oſate accu

i" , nelle medeſime coſe, come in grauiſsime ed

enormiſsime colpe, la ſola imprudenza di Paolo Quar

to? Non ſarebbe ſtato meglio per voi, aſcriuerle più

toſto a ſiniſtre relationi, o di male informate, o di

perſone maluage; e dire il vero, che con la mutatio

ne de tempi pur ſi mutano gli huomini, e in sì fatte

nouità, come vediamo allo ſpeſſo, tutte le coſe avn.

baleno ſcambiano faccia?

9. Ma eccioche voi conoſciate, che non venne º

Pao
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Paolo al Papato; con qualche gran liuore contro del

Polo, dopo la riunione dell'Inghilterra, che Impiegò

( come dite nel 13. capo, del libro decimoterzo) le

debite cure il Pontefice per medicare i diſordini dello

Sciſma; e dannò Tommaſo Crammero, Arciueſcouo,

e Primate del Regno, trouato gia Ereſiarca, non ſolo

alla priuation della mitra, ma della vita, che fu dato

alle fiamme, l'amminiſtratione di quella Chieſa a chi,

e in qual maniera, da Paolo fu conferita? Al Cardi

nal Polo, voi riſpondete, facendone il Papa vn'ornatiſ

ſimo elogio. Or come adunque fe tanto honore a vn

Cardinalſuo mimico, contro a cui machinaua allora ,

proceſſi, e riuocationi da tutte le dignità? Ma veg

giamo pur all'incontro dal medeſimo Polo, prima ,

d'eſſer Cardinale e Pontefice, come ſia chiamato il Ca

rafa ? Sanctiſſimus, & dottiſſimus. Leggete la lettera

a Giacomo Sadoleto, poi Cardinale, in cui ſcriue il

Polo, che ſe n'andaua in Venetia, per godere dell'a

micitia e pratica d'vn tant'huomo; ſopra di che gli

riſpoſe il Sadoleto in queſte parole: Theatini Doctri

mam, Sanctitatem, Virtutem, notam habeo iam diu,

eamque in oculis gero. E come adunque vn tal perſo

naggio di tante virtù, lettere, e ſantità, ardite ora di

pingermi per tanto iniquo e maligno nel ſuo Papato,

che fabricaſſe Proceſſi iniqui e ingiuſti, e ſenza vn mini

mo inditio, contro Cardinali si riguardeuoli, e toglieſ

ſe loro per ſuo capriccio le dignità, e maſsimamente

al Polo la facoltà di Legato?

ro. Io vò faruivn argomento più chiaro, che va

i lerà di ſcudo, contro a molte voſtre calunnie. Con

- C CC
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cediamo, quanto volete, ch'egli per ſuo liuore hab

bia non ſol proceſſato, ma per la ſua malavita, e ſa

grilega coſcienza, habbia pur inuentato i loro delitti,

che è quello che inſinuate, e dalle voſtre parole ap

punto ſi caua: dunque, in quell' vltima oratione lati

na, i punti della quale ſono regiſtrati, e riferiti dagli

Scrittori, ſe non chiedè il douuto perdono, e non ren

dè la fama di tanti, hauerà fitto vna morte aſſai ſce

lerata. Ma perche adunque i ſuoi nemici medeſimi

confeſſarono, che Paolo IV. foſſe morto alla maniera

de'ſanti? Non mi credete ? Se da me non ſi sbaglia

nella gramatica, così ſcriue il voſtro Sacchino nelle º

ſue Iſtorie: Ipſum Pontificem (tratta di Paolo) velini

mici fatebantur, vitam Sanºforum modo finiſſe. Non

sò, ſe habbia interpretato bene le ſue parole latine? E

nota di più, che morì egli colmo di anni, e di opere

buone e come adunque potemorire da fanto, vn'

huomo con tanta maluagità ? Come nel tempo di

quei romori, e ſciagure della ſua Statua, potè il Fla

uio, dinanzi a tutto il Collegio de'Cardinali, tra qua

lieran forſe molti, che l'odiauano, lodar giuſtamente

Paolo, come di coſa degna d'eterna memoria, guod

annum cim peregiſſet ottogeſimum circiter tertium, ſine

vlla vite ſue labe, ſine vllo aperto crimine, in perpetua

vita ipſa conſtanter verſatus eſt? Si poteua ciò dire con

verità d'wn huomo tanto maluagio è .

1 1. Venite poi alla Grauezza. Ma chi non sà,

che fu ella impoſta da ſuoi: e quando egli la ſeppe ,

che dolore non ne moſtrò, o che riſentimento non.

ne ſecc? al meglio che potè,non la riuocò,e vi rimediò

pre
---zo
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preſtamente? Leggete i gran beneficii, che ſe al po.

polo, nel principio del ſuo Pontificato, e dopo l'eſi.

lio de Nipoti: che però gliene fu rizzata la Statua, e

deputata al Palagio la guardia di cento perſone nobi

li, ch'egli iſtituì Caualieri d'wn nuouo Ordine, a quali

diè il titolo della Fede. Vedete nel libro 4, al capo

dodecimo degli eſempi del Voſtre P. Giouanni Rhò,

com'egli, in vna gran careſtia, che veſsò tutta l'Ita

lia (e maſsimamente in tempo della Guerra col Duca)

comperando il grano a dieci e dodici (magli altri ſcriv

uono a dodici e quattordici) ſcudi, lo diſtribuiua a po

poli a cinque. - 5 i

12. Patì lo ſtato Eccleſiaſtico, è vero, per cagion

della Guerra. Ma perche ne incolpate ilzelo di Pao

lo? Volete, che haueſſe toſto condiſceſo alla inchieſta

del Duca, con pregiudicio della S.Sede Apoſtolica

Replicaua egli ſpeſſo con San Gregorio: Ante Paratus

ſum mori, quàm B. Petri Eccleſiam meis diebus dege

nerare. Onde il Vittorelli di lui ſcritte nelle ſue Ag

giunte, che Afflixit certè Dux armatis militibus popu

los- oppida nonnulla capit, diripuit, incendit; ma pe.

rò Inuitum Pauli animum tundere neguaquam potuit.

E ſoggiugne , che difendeua il ſuo, in tutto il modo,

che conueniua: Nec Ducis vittoria, ad facinus Ponti

Ificia Maieſtate indignum, adigi vnquam potuit. E a

“tutte e inſtanze, riſpondeua ſempre, come nota il

medeſimo Autore, che il Duca rimoueſſe l'arme e

dallo Stato della Chieſa, laſciaſſe i luoghi, che haueua

preſo; ritornaſſe a confini del ſuo Rè; chiedeſſe l'aſſo

inedissemina insieme"

1ººi
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e allora ſarebbe vdito, con replicargli quaſi le parole

di San Girolamo: Si pacem deſideras, arma depone;

blandienti poſſum acquieſcere, comminantem non timeo.

Ma perche al Duca ciò non piaceua, ed era tanto lon

tano da sì fatti penſieri, che, come ſe più nol ricono

ſceſſe quaſi per Romano Pontefice, contro l'ordine

del ſuo Rè, gli occupaua le terre, riſerbandole a nuo

uo Papa, e ſegnandole tutte con l'arme,ch'vſa la Chie

ſa, quando la ſanta Sede è vacante; Paolo, In eo di

ripiende Vrbis periculo, che voi dite, ab Henrico, Gal

lie Rege, fagitauit anxilium. º a

13. Nè mi rinfacciate che prima di ciò foſſe data

quell'occultiſſima commeſſione al Nipote, che voi dite

nel capo 1 6. del 13. libro, in caſo che le coſe pigliaſ

ſero mala piega. Imperòche gli trattati, che furti

uamente furono fatti, e le fraudi che ſi ſcoperſero in

Roma, inſieme con glii"veniua

no degli armamenti e apparecchi del Duca d'Alua .

per la futura militia, non poteuano non commuoue

re il Papa, alle ſue debite diligenze. E accioche non

ne dobbiate incolpare l'imprudenza di Paolo Quarto

fanno qui le voſtre patole nel capo ottauo del libro

decimoſeſto: Nouelle tanto multiplicate, e in materia

tanto geloſa non ſolo miſero in graue ſcompiglio la turba

de'cortiggiani, ma tra quel buio, che ſempre reca la lon

tananza, poſero anche in ombra i Cardinali, e'l Ponte

fice: inſegnando la prudenza, che doue il fatto è incerto,

e l'affare è ſommo, ſia più ſaggia la gran ſuſpicione, la

quale inciti a vma cautela ſuperflua, che la gran confi

denza, la quale addormenti in vna traſcuraggine peri
º - , - C0
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coloſa. Infino a quì voi medeſimo nel luogo citate.

14. Ma ſe hauete impreſo a narrare nella voſtra

Opera le cagioni e l'origine della guerra; come tace

te e le frodi che ho detto ſcoperte in Roma, e quegli

“auuiſi che vennero di lontano, con l'autenimento

del Perſonaggio che per miracolo cadde morto; onde ſi

prouocò a tanto ſdegno il giuſto e ſanto zelo di Paolo

IV, già che tutti ſi narrano diſteſamente dal Nores?

Io però ben appruouo il voſtro ſilentio; e non hauen

dola libertà della voſtra penna, non oſo per niun mo

donè rinfacciarueli, nè accennarueli alla ſcoperta: ma

perche adunque così ſpietatamente accuſate, e incol

-f" Paolo, ſe poi tacete tutto quello, che può ſcuſar

o, e può fare apparire, che da altra origine non deri

uaua lo ſdegno, che dal ſuo zelo? :

1 s. Leggete vna belliſſima Lettera del Duca di

“Paliano al Legato, riferita dal Caracciolo, e dal Ca

ſtaldo, che per eſſer lunga, e non dar tedio, laſcio di

rapportarui e vedete con quanto deſiderio il Papa ſo

ſpiraua, la pace da poter recare a effetto il Concilio La

iteranenſe; e quanto viuamente ne ſcongiura il Nipo

te, a impiegarſi ſopra di ciò con tutto l'ardore: vſan

do tanta efficacia, che muoue chi la legge a grandiſ.

ſima tenerezza. E ſe mi dite, che foſſe queſta vna ,

fintione di Paolo, e con altre lettere machinaſſe,e ſti

molaſſe la guerra; io tacerò: ma voi alzate in tanto

però la voce, e riſpondete a mionome. Che ne di

te al capo decimoſettimo del terzodecimo libro della
voſtra opera? Io non poſſo leggere ſenza ſtomaco (tal

calunnia, quaſi egli trattaſſe di Riformatioie e di conci
lio
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lio, per ſimulatione e per arte, ma con intento d'opere -

tutte oppoſte alle parole: Del che nulla è dicibile più con

trario alla natura di Paolo IV e al tenore perpetuo del

le ſue attioni, che tutte ſpirauano queſti deſideri, e que

fi diſegni. Queſte parole non ſono voſtre? Leggete

ora nel 2. tomo dell'Opere di Stanislao Oſio, Veſco

uo di Varmia tanto da voi comendato, che fu da Pio

IV. creato Cardinale, come nella lettera 18.e 19.

gli ſcriſſe il medeſimo Paolo IV. che i tumulti di

guerra, che hebbe col Duca d'Alua, fu opera del co

mune Auuerſario, per impedire i diſegni del Conci

lio, e della Pace, che tanto ardentemente bramaua.

Vedete nelle Raccolte Iſtoriche del Caracciolo, al for

glio s».vna lettera del Nauagero al Doge e Senato di

Venetia, in cui narra ciò che gli diſſe il medeſimo

Paolo IV.i a guerra paſſata era autenuta per ar

te e aſtutia del Demonio, accioche inſieme col Rè

Cattolico, non haueſſe congiunto inſieme, com'egli

deſideraua tutta la potenza e le forze, alla diſtruttio

ne dell' Ereſie. -
, i

r6. Ma perche lacerate voi la perſona di Paolo

IV. per quello, ch' egli operò in Conciſtoro, in quel

bollore di guerra,tutto per zelo della ſanta Sede Apo

ſtolica, accioche ſe le portaſſe da Principi il douuto

riſpetto? O ſe voi sì liberamente vi dolete di Paolo

a verſo l'Imperadore, perche hauete almeno taciuto ciò

che in perſona di Carlo, diſpiaceua con ragione al

Pontefice, che diſteſamente è narrato dal voſtro No

res? Hauete con prudente ſilentio meritamente ta

siuto in Carlo,per eſſere vn Imperadoresì glorioſo

- , ctaIl a

-

è
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e tanto degno di lodesma non hauete però potuto non

isfogare a pieno l'animo voſtro, in perſona di Pao

lo, per eſſere vn Papa a voſtro parere vituperoſo, e

tanto degno di biaſimo; così ricercando forſe l'oſſe

quio, che voi tanto profeſſate, nella voſtra Opera,

verſo del Vaticano? Come adunque di ciò, che Pao

lo operò nella guerra, da Mutio Giuſtinopolitano,

huomo libero, e di gran bontà e fama, è lodato nelle

ſue lettere, eſſendo (egli dice) L'Apoſtolica Dignità

casi abbattuta, e così poco ſtimata, ch'era quaſi ſpenta?

Come pur il Vittorelli atteſta con lode, che ſimili co

ſe erano ordinate da Paolo: Vt Apoſtolice Sedis digni

tatem tueretur, o homines Pontificiam Poteſtatem au

ctoritatem que agnoſceremt, acvenerarentur? Come no

rail P. Maeſtro Giauina che di quanto fè Paolo in quel

tempo di Guerra, ne fu ſbla cagione, Ardens zelus di

uini honoris & tuende Pontificie Dignitatis, duam num

quam Catholici Reges, Caſeresque inclºti, ſed quidam

ſuisartibus violare pergebanti Forſe adunque voi ha

uereſte voluto, che la ſanta Sede di Paolo foſſe sì vili

peſa, e ſchernita, come appunto pare che a voſtro

spregio e ſolazzo fu la ſua Statua e ,

i 6. Ne ſolo mi rinfacciate l'inſtanza contro l'Im

peradore, e contro del Rè, ma di più la durezza con

iro Eliſabetta nell'Inghilterra. Hauereſte forſe volu

to, che ſubito dal Pontefice foſſe la ſua ſurrogatione º

apptouata, benche fatta, come voi dire altroue ſee

za l'autorità della Sede Apoſtolica, in perſona illegiº
ma che aſſai conobbeſi per Eretica, quando ſiconſa

ciò dalla puzza diſpiaceuole, che ſentina di quel ſin
- i tO

-
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to licore , come dal Campana e da altri Autori ſi

narra ? Ma riſpondete voi ſteſſo, al nuouo capriccio,

che vi è venuto, di calunniare in ciò Paolo Quarto.

che dite nel libro quartodecimo al capo ottauo? Po

tsua e doueua Paolo altrimente operare con Liſabetta?

TNella ſuſtanza della determinatione dalla quale pende

ua il ſucceſſo, non gli conuemiua diuerſamente operare:

Perche? Ditemi pur le ragioni tutte, ch'io non vi

credo. In prima la giuſtitia così richiedeua; perciòche

il Rè Arrigo l'hauea preuenuto a fauor della Nuora, la

qual'era in verità la legittima Erede, poſta la ſentenza

di Clemente Settimo contra le Nozze della Bolena, di

chiarate per nulle etiandio da gli ſtati dell'Inghilterra

ſotto il reggimento di Maria. Oltre a ciò ben vedeuaſi,

che quella ſoauità d'uffici interpoſti da Eliſabetta, era

vn'oppio per addormentare il Pontefice, fin cheil foſi

ſe ben confermata nella potenza e che poi harebbe più

francamente depoſta quella maſchera, la qual'erale ſtata

poſta ſul viſo dalla paura nel gouerno della Sorella e ora

le venia ritenuta dall'ambitione fra le incertezze del

nuoue ſue Principato. Sapendoſi nel rimanente ch'Eli

ſabetta, mentre viſſe Eduardo s'era moſtrata di ſenſi

Eretici, a quali anche la traeua l'onor de lei, e della Ma

dre, che ſecondo le dottrine cattoliche, haneano l'ignomi

mia, l'una di baſtarda, l'altra di meretrice. Onde, ri

chiedeua e la giuſtitia e'l decoro, e'l ſenno, d'opporſele nel

principio, ne fomentarla ſerpe ancor fredda, e darle for

za per mordere con pari danno e vergogna della ſcioc

chezza. Infino a qui non ſon voſtre parole? E ſe col

ſaggio parere dello Spondano,hauete ſopra di ciòme
- rita

-
-- ---
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riſi ritamente difeſo Paolo nella voſtra Opera, come ora

irittº neſincolpate nella nuova Scrittura? Forſe, il voſtro

tro, ' intelletto: come dite al Soaue nel cap 2. del libro i 9.

º Po è a guiſa dell'arco; il qual, per offender altri, torce ſe

etta fºſi. Perche più toſto non dite voi con altri scritto

ndt. ti, che dene mancò quel Regnone gli vltimi giorni

n. della vita di Paolo IV. allora quando egli ſummè do
vi luit, Et cognomi breui ſe moriturum, come dal Vitto

ch relli ſi narrascosi era parimente riſorto alla ſanta Chie

ſa ſa nel principio del ſuo Pontificato: eſſendo arriuati in

quel primo giorno gli Ambaſciadori Ingleſi, a profeſ

ſargli ſolenniſsima vbbidienza? I quali, poi coſtanti

infino alla morte, con quanto amore e onore foſſero

riceuuti e accolti da Paolo, oltre a ciò che molto ſec

camente voi ne ſcriuete nel dodecimo capo del libro

decimoterzo, leggetelo meglio nel voſtro Scrittor fa

moſo degli auuenimenti d'Italia. -

17. Ma ſe voi lacerate Paolo in sì fatto modo per

tante diſſenſioni e romori, perche laſciate almeno di

celebrarlo per quella gran Pace vniuerſale, ch'egli

operò nella Chieſa, di cui parlate nel capo ottauo del

libro decimoquarto, con dir ſolamente, che fu a 3.

d'Aprile in Cambrai conchiuſa finalmente la Pace tra Fi

lippo ed Arrigo; ſenza far mentione, neanche in vina

parola, di Paolo Quarto? Forſe, in ciò, per voſtro pa

rere, non hebbe il Pontefice alcuna parte ? E come a

adunque ne celebrò in Roma, come dite nel capo 9.

Straordinarie allegrezze , e ringratiamenti a Dio per lo

ſpatio di tregiorni, con fuochi di Caſtel S.Angelo, e con

- una ſolenniſſima Proceſſione, nella quale interuenne ?
-r - D Co
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Come n'è lodato dal voſtro Pietraſanta ? Come ſcri

ue il Bzouio, che fu fatta per opera di Paolo ſommo Pon

tefice? Come oltre a ciò, Antonio Rioche afferma -,

nel ſuo compendio, al capo 13 3. che fu ſtimata effet

to delle ſue continue e calde orationi? Come Pietro

Ricordati Caſſineſe, nell'Iſtoria monaſtica, ſcritte ,

di Paolo, che In tutto il ſuo Pontificato die ſalutiferi

ammaeſtramenti e ſaggi d'eccellente Paſtore; e fu da quel

la nobile e memorabil Pace illuſtrato, che per opera di

Dio prima, e poi per la ſua ſollecitudine e diligenza,

fra i due primi Rè delCriſtianeſimo,Arrigo Re di Fran

cia, e Filippo Re di Spagna, con parentado fu conchiu

ſa ? Come infin Gonzaluo Illeſcas Spagnuolo, nelle

Vite de'Romani Pontefici, di lui dice queſte parole?

Tutto lo ſtudio e penſiero di Paolo IV. era poſto in rifor

mare il Mondo; torrei viti e gli abuſi - Imperoche, in

tutta ta ſua vita era viſſuto incolpabitmente. E final

mente in queſto fà feliciſſimo, che la morte mol tolſe da

queſto mondo, prima che per ſuo mezo i Principi Criſtia

mi haueſſero fatto vna intera e ferma Pace: e così laſcio la

Republica Criſtiana in buono ſtato di quiete; accioche,

eſſendo il Mondo in pace, ſi poteſſe maneggiare, e man

dare auanti il diſegno di celebrare il ſanto Concilio Ge

nerale. Così queſti e cento altri Scrittori. Dobbia

mo, adunque, dire noi dal voſtro ſilentio, che tutti

ſiano bugiardi? Come della Guerra di Paolo,apruo

uare, ch'egli ne fu l'autore, parlate in tanti capitoli;

e la Pace, taciuto affatto il ſuo nome, la ſpicciate in poi

che parole? Era forſe propria la Guerra del voſtro te

ma, e contratia la Pace al decoro e grauità della voſtra- -- - -

- - Iſto
-
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Iſtoria? O haueremo a ſcuſarui, che non ſia il voſtro

genio a ſcriuer fatti di pace, ma romori, brighe, ba

ruffe, guerre contentioni, e diſcordie? ,

i 8 Vidolete con marauiglia, ch'io vintitoli fals

ſamente Autore della Vita di Paolo IV, eſſendo voi in
- - – . A r « -

tento ſolamente a narrare ciò che ricercana il voſtro te

ma, e la riſpoſta al Soaue. Adunque per ribattere la

temerità del Soaue, e illuſtrar l'Iſtoria del Concilio,

hauete compilato e teſſuto voi si lungo catalogo de'

difetti, che traſſe Paolo dalla ſua Patria, dalla Fami

glia, e dalla Compleſsione? Per corriſpondere al vo

ſtro tema, non poteuate ſcrivere i fatti lodeuoli,ch'io

vi narro, negli altri, che ſi riferiſcono da gli Autori

della ſua vita, ma ſi bene l'imprudenza che dimoſtrò

Cardinale, le conteſe del ſuo Conclaue, i diſordini e

ſciocchezze del ſuo Papato, gli oltraggi della ſua Sta

tua, e tutte l'ingiurie che gli vennero fatte dopo la.

morte dagli Eretici e dagl'infami ? Lacerate a mi

nuto quanto egli operò in tutto il Pontificato; e non

volete, ch'io v'intitoli Autore della Vita del Pontefi

ce Paolo Quarto? Ma dite bene, ch'io falſamente co

sì v'intitolo. Imperòche, doueua con più ragione ,

chiamarui, diligentiſſimo indagatore, e propugnato

re acerrimo di tutte le calunnie che contro di lui s'in

uentarono da maluagi. - -.

19. Ma ſe haueſſi preſo a ſcriuer la vita, dite voi,

Mi ſarebbe comuenuto dirne altre aſſai (delle coſe vere

sì, ma non neceſſarie) che, per debito del ſuo argomen

to, non ha ſaputo tacere, ne per l'Autor Teatino della

fua Vita Sia quanto ſi voglia imprudente il Carac
- D 3 cio

-
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ciolo a non tacerle noi preghiamo aſſai la voſtra pru

denza, ingratia del Signor Gianluca, che le diciate.

Qual'è la prima? Che foſſe interpretato a Ipocriſia e

ambitione, il ſuo ritiramento alla vita religioſa? Così

hauete letto voi nel Caracciolo? Ma perche non leg

geſte, e non riferite di più, com'egli confuti, con

chiarezza, e con verità, ſi fatta calunnia? Dunque

noi non leggiamo coſa neſſuna contro del voſtri Pa

dri, nelle ſteſſe Apologie date in luce dalla voſtra me

deſima Compagnia ? Perche non accennate, hauer

letto ancora le proue in contrario, che il Caracciolo

apporta ? Eſſendo tanto lontano dal vero, dice il Per

tramellaria, che il Carafa habbia cercato eſſer Cardi

nale, che più toſto ſi vide fuggire tal dignità. Ma ſe

tanto fu ambitioſo e Ipocrita Paolo, perche fuggidal

la Corte? Perche diſpensò apoueri, ſenza ritenerſi

coſa veruna o per ſe uo Ordine, tutte le ſue ſu

ſtanze? Perche ricusò poi tutti gl'inuiti, che a nome

del Pontefice gli vennero fatti? Nol chiamò Paolo

III, due volte con fue lettere in Roma; ed egli ripu-,

gnò ſempre, come narra il Ranuinio: ma vbbidìla,

terza fiata per eſpreſſo comandamento del Papa, il

quale gli mandò il Breue, e a pigliarlo fino in Vene

sia col Veſcouo di Verona? Vi par propio d'animo

ambitioſo a sì fatti prieghi aſpettarla terza chiamata?

Non narra il Cardinale Antonio nella ſua Apologia ,

che fu auuiſato il Pontefice, che volendo crear Car

dinale il Carafa, non gli porgeſſe molto a prima l'o
recchio, che con marauiglioſa eloquenza l'haueria

ſubito perſuaſo, a laſciarlo ritornare in Venetia a cons

- - -- - - - -- - - -- - tinuar
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tintar vita religioſa? Il Cardinal ſanta Seuerina non

laſciò notato di ſua mano, che s'egli haueſſe voluto

- eſſerCardinale, vi ſarebbe potuto eſſere in tempo di

Papa Clemente Settimo? Il voſtro Pietraſanta nol

chiama Primo diſpreggiatore della Porpora nel ſuo ſeco

h? E ſoggiugne: Nam eam oblatam diu recuſauità

Leggete il Vittorelli, il Gino, il Matteſilano, Giano

Vitale e cento altri. Ma ſe leggeſte tal calunnia nel

Caracciolo, non vi leggeſte ancora (o Dio buono!)

dopo ch'egli la confutò, che applica degnamente al

Carafa,le parole di S. Ilario Arelatenſe, Hinc refugam

fuum ſacra infula nectit ; & qui venire ad dignitatem

detrettauerat, ad ipſum dignitas venit; Imperoche,

gli fu portata la Beretta di Cardinale (coſa inſolita in

Roma 1) infino alla caſa ſua, che appunto è quello,

che hauete ſcritto nel capo nono del libro 14. Depoſta

da lui la mitra, venne a cercarlo, non cercata la Porpo

ra? E come ora ci hauete buttato in faccia tanta bu

gia, come coſa vera sì, ma non neceſſaria ? -

i 2 o. Due altre però coſe aggiugnete, che l'impru

idente Caracciolo non ſeppe tacere; l'Vna più teme

raria, ma l'altra ridicoloſa. Quella è,ch'egli conſigliaſ.

ſe Paolo III: di torre il Regno di Napoli a Carlo V. E

verò queſto? Così ſta nel Caracciolo. Ma con qual

scoſcienza, vna sì atroce calunnia, oppoſta contro il

Cardinal Teatino all'Imperadore, accioche gli proi

biſſe il poſſeſſo dell' Arciueſcouado di Napoli,inuen

tata dagli Eretici e da maluagi, che temeuano del ſuo

zelo, animoſamente voi la narrate in quattro parole,

scorri e ſe fuſſepura e ſemplicelſtoria? Perche non leg

- - - - - - geſte
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geſte il Breue, che ſopra di ciò ilCaracciolo apporta di

Papa Giulio Terzo, il quale hauendo ciò inteſo, ſerise

toſto all'Imperadore, che le perſone maligne, non

veggendo come potergli nuocere, guin eandem Ec

cleſiam aſſequeretur, ad maledicentiam ſe conuertentes,

ipſum Cardinalem traducere, infamiaque aſpergere non

dubitarunt? E dopo hauer celebrato con ſomme lodi

il Carafa, non afferma coſtantemente, ch'egli non

vdì mai coſa ſimile? Nihilaue in tota hac FABVLA

(vedete come la chiami!) reperturum, preter vanam

calumniam, hoc ipſo tempore a maleuolis ob id confittam,

vtà predicta poſſeſſione ipſum Cardinalem excluderenti

Orſe leggeſte voi nel Caracciolo, con l'atteſtatione º

d'vn Papa, che tutto ciò fu fauola, e vna mera menº

zogna, come hauete ardir voi, contro di Paolo IV.

empir di sì fatte coſe le carte della voſtra Scrittura 2 º

Non dite nel libro ſeſtodecimo al capo terzo, che ,

L'euento in ſomma è il più autoreuol giudice delle attio

ni? Se adunque Carlo, dopo vdita tal calunnia,fatte,

le ſue diligenze, die nondimeno il poſſeſſo al Carafa

della Chieſa di Napoli, chi non dee giudicare, che gli

coſtò con chiarezza la falſità ? Ma ditemi: Potrei io

forſe riferire, e buttarui a ragione in faccia del glorio

ſiſsimo S.Ignatio, ch'egli ſia venuto fugitiuo in Vene

tia, ſcappato dalla Città di Parigi, e che gli habbiano

abbruciato la Statua nella Spagna,e che di ciò fu accu

ſato appreſſo del Nuntio e del Carafa; e ſoggiugnere,

che tutto ciò non l'ha ſaputo tacere il Ribadenera, o

altro Scrittore della ſua Vita? Non ſarei, eſcelerato, ed

empio, e bugiardo, ſenon diceſsi, che fu queſta ca

! -
lun
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;

iº

-

lunnia inuentata dalle perſone maluage, per totº laa

riputatione all'huomo di Dio, e impedire il frutto,

che faceua nell'anime? E come adunque voi, ſenza

ſcrupolo, tutte le calunnie inuentate contro di Paolo,

le porgete a voſtri lettori, come fedeliſsime e ſinceriſ

“ſime iſtorie, ſenza fare alcuna dichiaratione o protº

ſta della lor falſità, anzi con atteſtare a prima, che

ſon coſe vere sì, ma non neceſſarie? Può eſſere in

ciò, alcun huomo prudente, che leggendola voſtra ,

scrittura, non vi condanni? Ma vdiamo, che più
bella e gratioſa è la terza. s

-

z 1. Che altro di più il Teatino Scrittore non ha

taciuto? Che in tempo dello ſteſſo PonteficecPaolo III)

faceſſe ſtudiare a Franceſco Torres, s'era gli tenutºd'ane

dare alla Reſidenza di Napoli, e che poi non ſeguiſſº

l'opinione d'eſo, ma la più larga. Qr doue haueteº

to voi nel Caracciolo, che il Carafa commetteſſe da º

ſtudiare al Torres, segli foſſe obligato d'andare o nº
alla Reſidenza di Napoli? Quello che il Caracciolo

ima ſcritto, è che il Torres gli mandò va trattato in

armadiettera fatto in lingua Spagnuolº, eſºrtanº

dolo, che andaſſe alla cura delle ſue pecorelle. Eſog

giugne, che ſa bene è bella la lettera, pur quegliº

gomenti nulla connincono in perſºna del Teatºri
tenuto sforzatamente dal Papa in Roma, per bene di

tutto il Criſtianeſimo. Doueadunque hauere inuen

stato voi queſta commeſsione di ſtudiare º queſta opi

nione più larga, che ſi ſeguì dalCarafa. seguiua egli

forſe l'opinione più larga, invbbidire al ponteficº:

Pao. -

- -

occupato nella Congregation del Conciliº º gui
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Paolo III lo creò cardinale, e nella ſuprema Prefettu

ra del S.Vfficio, che tutto dipendeua, maſſimamen

te in quel principio, dal ſuo zelo? Adunque lo ſteſſo

pur è da dirſi degli altri Veſcoui del Concilio, che

dimorauano in Trento: maſsimamente, che già ſcri

uete nel capoquarto del libro decimoſeſto, che Frai

Prelati, i quali maggiormente riſcaldauanſia fauoridel

la dichiaratione più ſtretta, ve ne hauea molti che in opeº

rare haueano ſeguita la ſentenza più larga? Non dite

nel capo 9. L'obligo della reſidenza ne' Veſcoui hauer

la ſua equità, non eſſendo più ſtretto di quello che hanº

no i Padri a figliuoli, e mariti alle mogli, i quali poſſono

allontanarſene in molte occorrenze, e che però non haue

aa errato San Paolo in chiamar Timoteo da Efeſo ſuo

Veſcouado? i . -- - ,

22. Ma volete vedere, ſe voi parlate di Paolo ſen
za molta" C"

allegato, che il Torres In tempo di Giulio Terzo ne ha

neua ſcritto il Trattato, dedicandolo al Seripando, al

lora Arciueſcouo di Salerno. E come ora ſcriuete,che

fu ciò in tempo dello ſteſſo Pontefice,ſe altro non s'è

da voi nominato immediatamente più ſopra, che a

-

Paolo Terzo ? E pure non ſolamente il Caracciolo af

ferma, ch era molto ben gouernata la ſua Chieſa di
'Napoli, e dalla ſua diligenza, e dal zelo del ſuo Vi

cario,Scipione Rebiba, e ch'egli non poteua partirſi

ritenuto e impiegato dal Papa in grauiſſimi affari,

che ricercauano il ſuo indirizzo, ma vi ſoggiugne e

vn fatto, ch'iovò traſcriuere in queſto luogo, accio

che meglio voi medeſimo", quanto con -

- - - - --- - - - - - - Pao

-
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Paolo IV. è ſtata ammirabile la voſtra ſincerità! Era

egli, come ſapete, ſupremo Inquiſitore; e fe pren

dere, e incarcerare vaa volta nel S.Vfficio vn Religio

ſo Abate di grandiſsima ſtima, molto fauorito dal

Cardinal Protettore, il qual tanto s'adoperò col Pon

tefice che il liberò dalle carceri. Come però ciò ſep

il Cardinal Teatino, che aſcoltaua Meſſa nella ,

Chieſa della Minerua; riuolto a ſuoi, Andiamcene,

diſſe, da Roma. E poſta la lettica e caualli all'ordi

ne, ſi parti allora allora con tutta la ſua famiglia. Par

tito però egli, come n'hebbe auuiſo il Pontefice man

dò ſubito a richiamarlo, promettendo fargli reſti

tuire alle carceri il medeſimo Abate, ch'egli poi ga

ſtigò come meritaua. Queſto e altri ſimili fatti, che

ſi narrano dal Caraeciolo, e da gli altri Scrittori, non

baſtauano a ſarui conoſcere, ſe dimoraua il Carafa in

Roma, ritenuto dal Papa per ben publico della Chie

ſa, o per ſuo capriccio a diporto, ſeguendo l'opinio

ne più larga? . . . -

2 3. Credete poi, ch'io non intenda alcune delle ,

voſtre parole, come la troppa carnalità dell'affetto di

Paolo verſo del fuoi, in vano da me ribattuta, con la

perpetua Verginità di lui, atteſtata dal Bzouio; la qual,

con altri argomenti, io vi recai, per farui vedere che

nonfa mai la virtù di Paolo ſmeruata, ma infino alla

morte ſempre nel ſuo vigore. Poſso però ben dirui,

che sì fatte patole di Affitto troppo buman e e carnale,

congiunte inſieme con quella ſuperſtitioſa diligenza

d'attillatura, la qual di crainario ad altro non batte :

che contro la Caſtità, fanno cattiuiſsimo ſuºi of
. . » : - - E - Cſlº
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fendono aſſai, al parere d'ogn hueme ſauio, quella ,

perpetua purità o Candidezza di Paolo, che voi me

deſimo confeſſate. E finalmente debbo ammonirui,

che non ſon quelle già le parole del Bzouio, Perpetuam

tuſtodiuit Virginitatem, nè di Pio V. Felicis recorda

iionis, che voi riferite nella voſtra Scrittura: ſe pure,

non piacendo a voi la loro gramatica, come huomo

dello ſtile, di cui è pratico il Signor Gianluca Duraz

zo, non le hauete voluto porre in fraſe migliore: ma

in ciò debbo ancora ſcuſarui, che sfuggendo il perdi

mento del tempo, ch'è il voſtro vnico teſoro, come voi

dite, non badaſte a veder quei luoghi, o negli Anna

li, o nel Breuiario per gli molti e grandi affari, che

hauete; e però nel riferirgli, hauete sbagliato.

24. Intorno alla felicità di Marcello, quelle paro

le, benche medicate, pur vagliono a farci conoſcere

ili" voi

fare al principal Eroe della voſtra Epopeia, che mara

uiglia può eſſere, che habbiate lacerato con tante in.

giurie la perſona di Paolo IV con pretenderne anche ,

dalla ſua Religione e Famiglia rendimenti di gratie?
Il voſtro pronoſtico è aſſai contrario a ciò, che s'affer,

ma dagli Scrittori. Imperoche, il voſtro P, Orlan

dino iſteſſo, nell'Iſtorie della voſtra medeſima Com

Pagnia, oltre a molte lodi, dice Marcello, Pontificie

muneri omnium opinione paren. Se adunque egli CT3

eguale per parere di tutti alla carica, che portaua, co

me voi ſtimate a ſua ventura, che foſſe morto, che

ifficilmente haueria con gli effetti potuto adeguare

l'eſpettatione eccitata e º

- - - - - - 25.Vi
-

.
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2 5. Vi vantateperò d'hauermi trouato in fallo,

nel riprenderui con lo Scotto, ma douete dolerui di

chi non v'ha riferito bene la mia Scrittura, laſciando

la correttione di ſtampa, che và negli vltimi fogli: do

ue hauendo voi ſcritto,che fu lo Scotto di nome oſcu.

ro, io vi rinfaccio l'eſquiſita notitia che n'hauete, ſa

pendone fino il nome del ſuo Batteſimo. Nel che,

otete vantarui di non ſeguire ſolamente il Ciaccone,

o l'epitaffio, ma (da Padri Caracciolo, Caſtaldo,e Si

los in fuori º il Petramellaria, e tutti gli altri.

26. Ma donde cauate voi, che la ſua non ſia la fa

miglia de veri Scotti? Perche dal Ciaccone è chia

mato Scotus, a più dolcezza forſe della voce Latina º

Grande acutezza è la voſtra. Dunque il Cardinal Lo

renzo Strozzi, e'l Cardinal Franceſco Mendozza, che

dal Ciaccone ſone chiamati Strozius, e Mendoza, con

cento ſimili, Perche manca loro vina z non ſaranno

delle vere famiglie nobili di quei Perſonaggi, che voi

celebrate nella voſtra Opera? Dunque ſarà per voi

molto ignobile ancora Paolo. Imperoche, doue da

voi ſi chiama in tutto il voſtro libro Carrafa, dal Ciae

cone e dal Vittorelli è detto Carafa; dal voſtro Padre

Rhò, e dall'Adriani, Scrittor famoſo, Caraffa, e da .

Girolamo Maggio, diuerſamente da tutti gli altri,Ca

raphus. Vedete in quali argomenti, e ammirabili

bizarrie, fondate voi le voſtre calunnie º

27. Ci date poi, che fingiamo, che la ſua ſia la .

" de Seotti: del che meno ſarebbe a ſcriter,

s che foſſe nato da veri Scotti, ma per linea e diſcen

denzabaſtarda, come voi ſapete, che ſuole ſpeſſo ac
E 2 Cal

- -
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cadere; o da qualche Giudeo, con hauer conſeguito

il cognome nel Batteſimo dal Compare. Ma cerca

te inferirci in tali parole, che quanto nelle Iſtorie del

Padri Teatini ſi narra (come vi ſete alla ſcoperta in

altro luogo più dichiarato ) tutte ſiano fauole, fin

tioni, e mere bugie. E come con ciò ſi verifica ilvo

ſtro detto ? Perche, ſe foſſe colà (da Piacenza) venu

to o più toſto caduto vn ramo, lungamente giacendo, vi

ſi ſarebbe oſcurato . Ma ſcuſatemi:io vò che fingiamo

tutto al roueſcio, che non ſia, com'egli è, nato da

veri Scotti, ma dagli Scoti del Ciaccone. Ricordate

ui, che non hauete ſcritto 'voi ſolamente, ch'egli fa

oſcuro ne ſuoi Natali, ma di più, guaſi nel nome.Leg

gete bene la voſtra Iſtoria nel capo i 6 del 13. libro.

E vi pare di nome oſcuro, ſe ben nato vilmente,co

me volete, vin huomo di tante lettere, di tante lingue,

di santa erudisione e va elie hauesa fariesco tanti an

ni così honoreuolmente nella Corte di Roma? Vno

del numero di quei cinquanta Caualieri e Prelati della

celebre Compagnia del Diuino Amore, iſtituita, ſe

condo che narra il Bzouio, in Traſteuere,contro l'im

pietà di Lutero ? Vno ch'etiandio ſecolare ſempre

viſſe con grandiſsima fama? Vn che prima ſperimen

tato dalla S. Sede Apoſtolica fu inuiato in Germania

per grauiſsimi affari, inſieme col Lippomano? Vn

che in tutti gli Stati fu ſempre amiciſsimo e cordia

liſsimo a Paolo Quarto? Leggere ciò che ne ſcriue Pie

tro Maria Campo nel libro de' Veſteui di Piacenza .

E pure il voſtro Bellarmino,ſe ben parente di Marcel

º II nell'Apologia per la Riſpoſta, che ſe a quel
- Rè
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Rè Giacomo al capo, nel luogo, dou egli dice, che

il Rè Exprobrat Cardinali Bellarmino obſcuritatem na

talium, riſponde, che volentieri confeſſa, hauer hauu

to parenti, Homines priuatos, ſed honeſtos & probos, e

che ſe ben foſſero ſtati artefici e ruſticani, ſe però cat

tolici e pij,nó l'hauerebbe hauuto a vergogna. E come

adunque l'oſcurità da natali, che ingiuſtamente rin

faccia vn Rè Eretico al voſtro cardinale, voi rinfac

ciate a vn Cardinal Teatino, con quella inſieme del

nome, quaſi notando, a ſingolar fauore nel voſtro

libro, che da lui fu compenſata con le virtù i

28. Che habbiate taciuto le marauiglie di Paolo, o

il nome dell'Ordine, donde vſcì quell'Arciueſcouo,

il cui cadauero fu abbruciato, come dite nel cap. 3,

della introd. io non mi offendo: nè molto mi curo

del naſcimento del Pero, detto per ordinario, contro

a quello che natteſta il Vadingo, che tanto è lodato

nella voſtra Opera. Mi commuoue bensì a grandiſ

ſimo ſtomaco, il vedere oltraggiate, ſenza neceſsità,

tante illuſtri Religioni e Famiglie, col nome infame

di tanti peſsimi Ereſiarchi. Ma il tutto vi fa perdo

nato. Che aggiugnete nella voſtra Scrittura? Vna

certa Predittione da lui fatta del ſuo futuro Pontificato,

parrebbe che il condannaſſe di menzognero. Perche? Diſ.

ſe, che non haueua mai penſato a douer eſſer Papa, e così

ne anche al nome da imporſi. E da ciò voi cauate oche

ſia bugia la predittione, o che Paolo, in quello che

diſſe a Cardinali, foſſe bugiardo ? Furono adunque

menzogneri San Vincenzo Ferreri, e San Franceſco

di Paola, quando pigliauano a patto,ma "
- i UIO»
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luogo nel Purgatorio infino al Giudicio finale del

Mondo, hauendo predetto prima, douer'eſſer cano

nizzati; queſti da Leon Decimo, e quegli da Papa Ca- ,

liſto Terzo? Era menzognero il B.Andrea, Religio

ſo di Paolo, che ne laſciò atteſtata la ſantità in vaa

lunga lettera riferita dal Bzouio, già che dopo hauer

predetto di ſe, che ſarebbe ſtato Beato, Protettore di

Napoli, e dipinto alla noſtra Città in tutta la Baſili

ca di San Paolo, ſi proſtraua ſpeſſe fiate il dì a piedi

dva Sacerdote, chiedendo con lagrime, ſe per lui era

alcuna ſperanza di poterſi ſaluate? Dunque penſaua

no a eſſer Papi,e a nomi che ſi doueuano imporre tut

ti quei Santi, riferiti dal Bergarucci, che haueuanº

già predetto il loro Pontificato? Dunque ſenza tal pre

dittione, purſaria ſtato bugiardo Paolo: perche, oltre

a ciò, che di lui fu predetto dall'Eremita, come ſi

narra darvauagero, il che non è credibile, che gli foſ.

- ſe celato; ſcriue Antonio Cicarelli nella ſua Vita, e il

Cardinale Antonio nella ſua Apologia, data a luce in

quelle raccolte, che la medeſima Conteſſa ſua Madre,

Sanitis Metrona moribus, dicere ſolebat, ſumm filiam

fore ſummum Pontificem?

2». Ma già che a voi tal Predittione non ha pia

ciuto, e si fatte coſe di Paolo, con la ſolita libertà, di

chiarate per Ciance, le quali in cambio di renderglorio

ſe, potrebbono render ridicoloſa, ( dite voi) la ſua per

altro veneranda memoria; prouate a ſentirnevn'altra -

" luogo, che forſe non vi diſpiacerà. Entrò

nella voſtra Compagnia, moſſo, per quanto diceuano

i parenti, da ſpirito non punto ſodo e verace, vin gio
lla
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nanetto di nome Ottanio Ceſare. E perche fu fatto,

venire in Roma; ſuo Padre, ch'era Segretario d'Etto-,

re Pignattelli Duca di Monteleone, venne ancor'eſſo

per fare inſtanza, che gli fuſſe reſtituito il figliuolo:

Onde fu ciò commeſſo dal Papa, alſauio giudicio del

Carafa; il qual'eſaminato il giouane, diſſe, che non

era buono per la Religione, e che non ſarebbe perſe

ucrato. Ma però inſtando i voſtri Padri appreſſo il

Pontefice, impetrarono, come nota il voſtro P. Cr

landino, contro il parere del Cardinale, di ritenerlo

pure tra eſsi. Ne il Carafa ſi curò d'altro, baſtando

gli, come narra il Silos, hauer detto ciò che ſentiua e

del giouane, che Humano ſpiritu ducebatur,NESE E

IN RELIGIOSO ORDINE PERSTITISSET,

Ma la riuſcita poi dichiarò non ſolamente la ſagacità

e prudenza del Cardinale, e che la Predittione fu ve

ra, ma etiandio il vero eſodo amore, ch'egli portava

alla Compagnia. Il giouane adunque perſeuerò alcun

tempo; Sedmox grauiore cum ſui damno, nulloqueSo

cietatis fruttu, diſciplinam exuiti comprohauitaueiseni

tus Prudentiſſimi Cardinals Theatini iudicium; affee

fium etiam, quo Ieſuitarum Sodalitatem proſequehatur,

cui molti aggregato, , quos non ſolida in primis virtus,ae

melior impetus, ad eam inſtituti laudem non excitaſſet.

Così il predetto Scrittore nel libro 4 al foglio 138.

delle ſue Iſtorie; e oltre al Caracciolo, che voi hauete

letto, il Caſtaldo nella Vita di Paolo IV. al 7. capo,nel

foglio 57.

3o. Ritorniamo agli altri fatti di Paolo: voi che º

ne dite? Nè ſon prouati con autentiche memorie, ,ſon
- - º
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di tal qualita, che apparteneſſero al mio argomento, anzi

che comueniſſero alla grauità dell'Iſtoria. Dunque, la

ſciando gli altri, che troppo tedioſo e lungo ſarei, ſe si

di ciaſcheduno haueſi a trattarui, che gli Scritti di

Paolo, da Pio IV. foſſero mandati al Concilio, per la .

Correttione del Breuiario e del Meſſale Romano,e che)

i Padri di quella ſanta Sinodo haueſſero a prima decre

tato, che la Correttione ſi foſſe fatta, ſecondo la for

ma di Paolo IV. è vna Ciancia,che non ſi pruoua con

autentica autorità di Scrittore, nè può appartenere al

voſtro argomento, o è coſa tanto leggiera e friuola,

che offenderebbe la grauità della voſtra Iſtoria? Dun

que a pruouar ciò non baſta la Bolla ampiſsima di Pio

V. ſtampata in tutti gli Breuiari? Dunque, narrando

voi a minuto tutti i decreti, e gli ſtabilimenti de'Pa

dri, e trattando appunto di ciò che fu conchiuſo per

queſta Correttione, doueuate a ogni modo tacere,per

non far pregiudicio al voſtro libro, tutto ciò che reca

ua lode alla perſona di Paolo Quarto? Dunque per

mantenere la grauità e il decoro della voſtra Opera,

non ſi poteuano da voi, per conto neſſuno, riferirta

li fatti, ma ſi bene quello ſtrappamento di barba,l'vc

ciſione del Capece e della Ducheſſa, i furori del po

polazzo, lo ſtrangolamento del Cardinale, e la nuoua

inuentione da vendere bicchieri e caraffe, con altre -

curioſità, che ſi narrano dal Reuerta? Maſsimamen

te quell'Adulterio, che voi recitate animoſamente,

pertanto vero, e pure il Campana, e cento altri Scrit

tori atteſtano, che In effetto ſi giudicò eſſer falſità, e per

insidia cortigiana finto da un certo - gran fauorito d'ºſſo
- -- Du
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Duca e del Cardinale. Leggere nell'11 libro, alfo

glio 68. la 2: facciata - i

3 I Vn fatto, però aggiugnete, ſe foſſe ſtato vero,

ſarebbeſi donato da me ridire. Qual'è queſto? Ch'egli

Cardinale rintuzzaſſe publicamente nel Conciſtoro l'An.

baſciador Mendozza, quando proteſtò contro Paolo III.

e contro il Concilia. E perche non è vero, e da voi non

ſi narra? Perche, oltre che non ſi legge negli atti,

nè ſi riferiſce davn Cardinale, Conſideri ognuno, voi

dite, s'era obligato a leggerlo nelle priuate Iſtorie de Pa

dri Teatini, e quando ve l'haneſi letto d'appagarmi alla

loro autorità in affermarlo. Ma perche il P. Giouanni

Rhò e l'hà letto e l'ha poſto nelle ſue Opere? In vna,

oue loda laReligion Teatina e gli altri Religioſi in vin'

altra, oue le ſcriue contra? Il P.Rhò, riſpondete, che

non teſſeua Iſtorie, ma faceua raccolta d'eſempi virtuoſi,

ha potuto piamente preſtarui fede in riferirlo, ſecondo

la regola, che in altra ſignificatione uſano i Filoſofi, ITN

ExÈMPLIs NoN REgl’IRITVR VERITAS.

or ſe adunque nel libro del Padre Rhò, ſecondo sì

bella Regola de voſtri Filoſofi, ſono tante bugie, per
che l'intitola, Varie Virtutum Hiſtorie? ri TO

teſta nella Prefatione,non iſcriuer coſa neſſunai"

ſenza l'autorità di gratiſsimi Autori:Saran forſe in tal

libro fattole e fintioni,tutto ciò che ſi narra de'PP.Tea

tini,e degli altri Religioſi, ma infallibili verità, quelle

più ſourane e ammirabili della voſtra illuſtriſs.Cóp.?!

Cra sì né mi marauiglio dei fatti, che leggo nevoſtri

libri, già che ho imparato da voi sì bella dottrina, in

ſegnataci da' voſtri Filoſofi, e praticata nelle Opere ,
i - S. R de'
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dei voſtri Scrittori, come voi atteſtate del libro del P.

Rhò, che In Exemplis non requiritur veritas; ma che

baſti vna fintione, vn ſogno, vna fauola, qual è per

ſentenza di Papa Giulio Terzo, come più ſopra hab

biamo veduto, quella calunnia, che voi hauete nota

to contro di Paolo nella voſtra Scrittura.

si 3 z. Ma chi vi ha detto che la riſpoſta data dalCa

rafa al Mendozza, ſolamente ſi legganelibri de'Tea

tini? Fra Onofrio Panuinio, che die a luce la ſeconda

Vita di Paolo ſotto Pio V. di qual' Ordine voi lo fate?

Queſti, che hauendo ſcritto male di Paolo ſotto Pio

IV. ſi correſſe poi con la mutatione dei tempi nel ſe

guente Pontificato, vi pare, che hauendo portato la

ſua Opera a Pio, ſantiſsimo Pontefice, e oculariſsimo

teſtimonio delle attioni di Paolo, mentre ſu Papa, e

fù Cardinale, poteua inſerirui dentro vaa sì ſegnalata

bugia, per cui tanti Cardinali, poco beneuoli a Pao

lo, allora viueuano, che haueriano potuto giuſtamen

te riprenderlo di bugiardo? Anzi il Marincola nella

Vita di Paolo, el Cardinal Antonio nella ſua Apolo

gia, che non ſon Teatini, pur aggiungono vm altro

particolare di più intorno al primo Proteſto del Men,

dozza, ch'io per abbreuiar queſta Scrittura, mi ha

riſerbato ad altra più lunga. - :

3 3. Or che dite più ſopra i Non farò qui li ſcher

mi, che altri farebbe del mio Auuerſario: Ma in che poi

tet e ſchernirmi? Non intendendo certe parole Latinº

del noſtro P. Rhò ne ſuoi eſempi illuſtri. E più ſotto. Io

nºn và inſultarlo, dite voi, per queſta o per altre ſempli

sità : Dò infinite gratie alla voſtra modeſtia, ma vi

- pre
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prego a mettere in chiaro queſta partita Imperòche,

veggio, che inuaghito aſſai della voſtra eleganza, e di

uella ſublimità e altezza di ſtile, di cui è pratico a co

me dire, il Signor Gianluca Durazzo, diſprezzate

ſempre i voſtri Auuerſari, nella gramatica, e nella ,

lingua. E infino il voſtro P.Giulio Scotto, che Rome

(come voi dite nelle Vindic al aa, capitolo) trien

nem infertoris Grammaticaſcholam tenuit ; e poi nel

uarto anno, ad Humanitatis exedram prouectus eſt,

eleſſe pur Filoſofia in Parma, e in Ferrara, nelle Ca

tedre dei voſtri Collegi, e ha dato a luce tante Opere;

ma quel che importa non è degli scoridel Ciaccone,

come il Cardinale Giambernardino, ma deveri Scot

ti della Città di Piacenza, co quali hauete congiun

tione di ſangue ed è quegli, che voi amate tanto per

bauete inſegnato molti anni gramatica al Signor Mar

cheſe voſtro fratello : Ipſum Iulium, dite voi, peculia

rinomine anno, a quo multos annosfratermeus in Gram

matica attue Humanitate inſtitutus eſt. Queſto, dico,

sì buon Maeſtro della lingua Latina, ch'è ſtato pre

cettore in tanti voſtri Collegi, ea cui profeſſate tanta

obligatione, da voi ſteſſo è chiamato (chi il credereb

be?) Scriptionefrigidus, e lingua infans& herens, Se

tali per voi ſono i voſtri Maeſtri, che hanno inſegna

to Gramatica nel CollegioRomano, quali a voſtro pa

rere doueranno eſſer quei, che nè men ne voſtri Col

legi l'hanno imparata? Certamente ſe haueſsi appre

ſola lingua latina da Padri voſtri, non hauendo ben

potuto capire le voci del Padre Rhò, vi ſarei di gran

pregiudicio; ſecondo la colpa che danno alle voſtre-

i E 2 ſcuo.
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ſcuole, con quello che ſoggiugnete: Notant aliqui,

Patres Ieſuitas in Grammatici, plurium annorum ſpa

tie, quam re vera fieri poſſet, diſcipulos detinere; nee

eperam ponere, vi explicare norint libres eorum audito

res. E forſe da quì auuenne ciò che narrate nel capo

23 del primo libro:Che qualche Inquiſitore-facea con

tro alle compoſitioni di quegli huomini difficoltà poco fuſº

ſiſtenti? Perche? Poco intendente, dite voi, di lettere

bumane. Or laſciamo noi tutti gli altri, e attendiamo

a purgarci di queſta macchia, con far conoſcere al

Mondo, che non io, ma voi, non hauete ſaputo in

tendere, e bene interpretare le parole latine del Padre

Rhò.

34: Si pigli il teſto di quegli eſempi, ehe voi chia

mate illuſtri, quando hauete a ſchernirmi ch'io non

gl'intenda, ma quando vi paio in qualche modo ap

poggiato sù la loro autorità, per farmi a ogni voſtro

potere cadere a terra, li chiamate falſi e bugiardi, ſe

condo la bella Regola del voſtri Filoſofi. Eleggiamo

in eſsi di nuouo il fatto di Paolo, iti regiſtrato nelli

bro 1 al numero 1. del capitolo i r. Aſſurgens(ſi par

la del Carafa, dopo che il Mendozzafè il proteſto con

poco riſpetto del Papa e del Cardinali) attue à Ponti

fice impetrata venia dicendi, liberrima oratione Legati

audaciam caſtigauit, ac, ne porrò hiſcere auderet, pur

dorem incuſt. E ſoggiugne , oueſta l'arcano delle o

parole latine non bene iuteſe: Meruitius, vt frontis

ſudorem Pontifex, dimiſo Senatu proprie detergeret ma

tºtt ;grandi ſhoc ageretur apud homines mercede , ſed

altiora Carafa ſequelatur. Ora ditemi in breue, come

- - I - - - - - - io
-

-

- -
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io habbia ciò interpretato nella Difeſa: Vuol, che men

tre'era Cardinale, Paolo Terzo di fua mano gli raſciu

gaſſe il ſudore dalla fronte, cagionatogli dall'eſſerſi ri:

ſcaldato a fauore della Sede Apoſtolica. Per certo io

così vò: ma qualvolete voi, che ſia il ſenſo e la co

ſtruttione ammirabile di sì fatte parole? Saran forſe º

più aſſai difficili queſte, che non quelle, che interpre

to Daniele? Di quai nuoui calepini, e Vocabolarii,

vi ſeruite voi nella Compagnia, da poter diſcifrare

alla ſemplicità del voſtri Anuerſariii gran miſteri e gli

impercettibili arcani della lingua Latina del P.Rhò ?

Forſe voi le ſpiegate in queſta maniera? Meritò, che

il Papa gli raſciugaſſe il ſudore. Cioè a dire: Tal fà

il merito del Carafa, che il Papa lo raſciugaſſe, ma non

fu in realtà raſciugato dal Papa così dite voi? Mi

vdite che si può fare, per ſodisfarci. Gia che tanto

è difficile a poterſi ciò intendere, che ſi riferiſce in.

latino dal PRhò; ſi legga ne libri, donde il P. Rhò

l'hà cauato, che eſſendo per la loro ſemplicità forſe ,

facili a intenderſi e capirſi da tutti, ognuno vederà

meglio, chi ha sbagliato di noi, e ſe a me, o pura voi,

ſi debbano gli ſcherni e gl'inſulti che minacciate,

Ditemi, donde ha preſo, e doue leſſe il P. Giouanni

Rhò sì fatta bugia ? Nelle primate ſtorie, voi dite,

de'Padri Teatini, Or leggiamola adunque in quelle

del Padre Silos, che voi in ſpecialtà nominate. Egli

nella ſua prima parte, al libro 8, nel foglio 296 e 97.

riferiſce alla diſteſa tutto il ſucceſso: e atteſta che nell'

Archiuio di San Paolo ſi conſeruavna Gopia di talRi

ſpoſta Latina che die ilCarafa al Mendozza nel Con
ci
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ciſtoro, ch'egli ancora ſommariamente ha traſcrit

to, e ſi riceuè dal Marincola,Veſcouo di Teano,huo

mi di quei tempi, e intimo della Caſa Carafa, il qua
le ſcriſſevn libro de'fatti di Paolo IV. e finalmente ,

"per atteſtation di Vincenzo Maſſa huomo

di ſanta vita e di quella età (ola attenti alla coſtruttioli

ne e interpretatione delle parole!) che Pontifex vt fi

nem dicendi fecit CardinalisTheatinus (Che coſa fe 3)

sVA IPSE MANVAAANANTEA FRONTE

Ac VVLTVISVDOREM ABSTERSIT. E ſe non

ſiamo come quel Maſcaregna, che dite nel ventuneri

ſimo capo del quintodecimo libro, che non intende:

ua la lingua, nè Latina, nè Italiana, veggiamo, che

ne dica il P. Caſtaldo nel ſuo capitolo ſeſto. Lo rin

tuzzò ( il Carafa) eon tanta maeſtria d'eloquenza, ed

efficacia graniſſima di concetti e di parole, che finito che

ſebbe(apriamo bene l'orecchio) IL PAPA DI PRo

PIA MATIO GLI RASCIVGO IL FRONTE

DAL SVDORE. L'hauete inteſo ? Vi pare che ſia

biſogno de ſette ſapienti di Grecia, per diſciogliere i

gran miſteri della lingua Latina del PRhò? Raunate

pur a concilio, voi che ſete Prefetto, tutti i Maeſtri

di Gramatica del voſtro Collegio, per queſta ſpoſi

tione. Eh Padre, non ſiate si facile a intitolargli

huomini d'ignoranza, come fate a me,o di poca fi

gura, come fate al Golduello Teatino, Veſcouo di

S.Aſafo, che dal Cardinal Baronio fà ſtimato di tanto

gran figura nella Chieſa Cattolica, che da lui è chia

mato nelle Annotationi al Martirologio a 3 di Ne

ºembre, Vite Sanctitate, Fidei Confeſſione, attue Do
t - - - ---- - - - -- -- - -- - - - -

Cſrl •

-
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ćtrina con ſpicuus, Rome dolore omnium optimorum ex

humanis ſublatus. Che ſe voi diſprezzate gli altri,

perche hauete ſuppoſto, che non hanno imparato al

le voſtre ſcuole; queſto è coſtume de Fariſei, de'qua

li, dice il voſtro Maldonato, che ſpreggiatiano la doti

trina di Criſto; Imperòche ſapeuano, che fanciulla

non era ſtato inſegnato nè ammaeſtrato da eſsi; Ea

que erant arrogantia vt exiſtimarent, nihil extra,ſcho

las ſuas , literarum eſſe poſe. Onde riuolro alla per

ſona veſtra, che ſete Dottore antico in Gramatica, e

nell'altre ſcienze, vi fa queſta bella ammonitione :

Cauendum, ne nos, egli dice, Phariſeis iſtis ſimilesſi,

mus, neminem ſue putemus, quicquam ſcire poſe, niſi

ſub noſtra fuerit ferula, doleamusque, inuemes ſuccre

feere, qui neſcio vnde repente emergentes, ea ſeiant, qua

nos ſenestanbque psgiºre capite ignoremus. Così que

ſto voſtro Padre, ſopra San Giouanni, al ver: 1 3 del

cap. 7. - - - - - - - -

35. Intorno alle Ordinationi di Paolo, di nuouo

replicate nella Scrittura, che granparte di loro ſiano

andate in diſuſanza, ma in forma più ampia hauete e

ſcritte nell'opera, che come concepuie dal ſolo conſi,

glio dell'Autore, così per lo più non gli ſoprauiſſero. Pri

mamente io vi dimando, ſe perche molte leggi più

non s'oſſeruano nella voſtra medeſima Compagnia,

ne dobbiate incol sare il capriccio, e' ſolo conſi bio

di S. Ignatio? E pure ſcriuete, ch'egli della ſua iſti
tutione, niebbe riuelatione dal Cielo," coſa io

credo volentieri, benche non piaccia al voſtroP.Soa

rez, che ſe ciò foſſe vero, egli dice, ne ſeguirebbe va
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aſſurdo, guod dicendum non eſt. Leggete nel ſuo to

mo 4. de Relig. il 1.lib.de Inſtituto Soc. cap.4. n.4, fo

glio 399.Lo ſteſſo io vi ricerco di tutte l'altre Religio
ni, che oggi fioriſcono in ogni luogo del mondo, ſe

perche non s'oſſeruano molte delle primiere leggi, e

regole loro, ſe ne debba riprendere il poco conſiglia

de'loro ſantiſsimi Patriarchi? E finalmente vorrei ſa

pere, delle Coſtitutioni Apoſtoliche, ſe perche oggi

non ſe n'oſſeruano alcune, ne dobbiamo accuſare il

poco conſiglio de Principi della Chieſa, che le intro

duſſero in quel primiero feruore? Ma ſe ciò ſia vero,

che per lo più le ſue leggi non ſoprauiſſero a Paolo,

voi animoſamente inuitate i voſtri lettori, che ſpecial

mente l'oſſeruino nel Bollario, benche in eſſo, come

ſapete, non ſiano tutte. Ora ditemi. Il Tribu

nale del S.Vficio. qual'egli con varie ordinationi ri

duſſe a perfettione, dopo eſſerne ſtato Conſigliere e

Autore ſotto Paolo III è ſcaduto forſe dall'oſſeruanza,

e dalla ſua dignità, o ſi mantiene ancora nel ſuo vigo

re? Le leggi e ordinationi contro gli Ebrei, ſe ben

da Pio IV mutate da Pio V di nuouo non furono ſta

bilite? La Bolla, che chi nega la Santiſsima Trinità,

o la Diuinità di N. Signor Giesù Criſto, o la ſua Con

cettione per opera di Spirito ſanto, o la ſua morte per

noſtra redentione, o la Verginità di Maria, ſi dichia

(ri per Eretico ; non fu confermata, e di nuouo fatta

publicare da Papa Clemente VIII? La Bolla della tor

tura del rei &c. non ha vin'altra ſimile di Pio V ? La

Bolla contro glioccupatori del beni, terre, e luoghi

della Camera Apoſtolica è andata in vano? La feſti:
, - - uità
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uità della Catedra di San Pietro a is di Gennaio, di

cui parlare più fiate nella voſtra opera, chi l'ha riuo

cata più mai? La feſta del Patriarca San Domenico,

poſta anticipatamente a quattro, e non à ſette di Ago

ſto, preuedendo forſe, che doueua quella giornata,

occuparſi nella memoria del ſuo B. Collega, qual'al

tro Pontefice l'ha rimoſſa? Gli acceſſi o regreſſi a Bea

nefici Eccleſiaſtici, ch'egli tolſe, ( abuſo che molto

eſaggera il Nauagero) benche pio IV. penſaſſe, dice

il Panuinio,di rimettergli, furon più conceduti o vie

tati? La Bola de Reſidentia Prelatorum, ch'è il primo

eſpreſſo Decreto di Papa, che ſi ritroui comandare in

vniuerſale la Reſidenza: allora quando conuocò tut

ti i Prelati e Veſcoui nella gran ſala di Coſtantino,con

eſortargli alla cura del greggi loro, Parlando, dice il

Bello nel ſuo Diario, latino ſempre indefeſſamente, con

tanta vehemenza, prontezza, e facondia, che femara

migliare ognun che l'avdì, quando mai fu diſmeſſa ? La

proibitione che fepaolo del Breuiario del Quignonio

e de libri Ereticali e nociui, con eſſere ſtato il primo

a farne quell'Indice, di cui trattate nel capo 1 8. del

15.libro, che poi è ſtato ridotto è perfettione, è af

fatto ſuanita ? Il rigore, che incominciò a fare oſſer

uare ſeueramente a ſuo tempo, nella Riuiſione deli

bri, non più ſi vede ne'tempi voſtri? La Profeſſion

della Fede, ch'egli compoſe, e tanto è lodata dagli

Scrittori, così toſto nella conſacratione del Veſcoui

s'è laſciata? La Bolla contro gli ambitioſi, del Papato,

e quella che il Decanato de Cardinali, vacando, non
fidia, che alpiù antico di quei, che rifedono nella e

- G Cor- .
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Corte, rimaſero cancellate? Già che diſpoſe contra,

fautores Hereticerum, includendoui ogni gran Princi

pe, Rè, e Imperadore, e che non poteſſe crearſi Pa

pa, chi foſſe ſtato ſoſpetto o inquiſito d'Ereſia, non

furon Bolle confermate e ampliate poi da Pio V: I Ve

ſcouadi, ch'egli fondò nella Fiandra, e nell'Indie

Orientali,tutti furono, appena egli morto, disfatti º

Quanto ſe a prò della fabrica di S. Pietro, tutto fu ri:

uocato? ll numero di 7o. a cui riduſſe il Collegio de

Cardinali, come nota il voſtro Cottono nell' Iſtitutio

ne Cattolica, ſoggiugnendo, che ha tenus retinetur,

con tutte le ragioni, che moſſero Paolo, non fu ſtabi

lito da Siſto Quinto? La predica che introduſſe in

Palazzo, ſtando aſcoſo in Buſſola ad aſcoltarla: il ſer

polcro, che introduſſe la ſettimana ſanta in Palazzo:

la Caualcata che iſtituì alla Minerua nel giorno dell'

".d'A

quino, e altre Cappelle, e Stationi in diuerſe Chieſe,

non ſi ſono più permeſſe da Papi: Quello che prouui

de intorno a ſepolcri de'merti, non fu rinouato da si

Pioè L'vſo, che introduſſe, d'applicar l'indulgenze».

alle Medaglie, è laſciaro? Le fabriche, da lui rifatte il

alcune Chieſe, furon'toſto gittate a terra. Il coſtu

me, che da lui hebbe principio, di portare il Santiſ

ſimo in ſedia, ſuſtentata da palafrinieri, per cui ordi-.

nò la tenda, che infino a oggi soſſerua, non più l'ha

ritenuto alcuno de ſucceſſori? Tante Bolle di Con

fermationi e di Priuilegi alle Religioni, ſubito rima

ſero nulle? Toſto furiuocato quel Brene che diede ,

alla Compagnia (di cui fa mentione il Cottono. da

- - - po
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poter predicare, aſcoltar confeſsioni, aſſoluere &c.in,

ſieme eon altre facoltà che da lui vi furono concedu

te? Ma quando finirei, ſe haueſsi da notare a minuto

tutte le Bolle, e le Ordinationi di Paolo, che lungo

tempo almeno s'oſſeruarono, e ſi mantennero in pie

di? E come adunque coſtantemente affermate, che a

per lo più, eſſendo fatte ſenza conſiglio, non ſoprauiſ

ſero a lui? O forſe voi intendete del Coro, che ordi

nò egli alla Compagnia nelle caſe Profeſſe, all'vſo de

i" Religioſi, che poi, morendo Paolo, fu trala

ſciato ? Ma ſcuſatemi, che pur la ſteſſa Ordinatione,

mi pare, hauer letto, che vi venne fatta ſotto Pio V.

Anzi infino a oggi ne veggo pur rimaſo qualche ve

figgio. Imperoche, della Meſſa, e de Veſperi, che

cantate, ne douete gratie al buon zelo di Paolo: au

uenga che S. Ignatio, per ſodisfare il ſuo deſiderio,

Diebus Dominicis Sacrum, ac Veſpertinaspreces, in Pro.

feſſorum Templo, cum cantu peragi iuſit (dice il voſtro

P.Orlandino) hacre Paulum, qui Chorum maximè vi

debatur in Societate requirere, ratus fore contentum. E'

veggio dichiarato nelle voſtre Coſtitutioni, come ciò

debba eſſer, Sine cantu figurato vel firmo, ma con vn

certo tono diuoto, ſoaue, e ſemplice. Il che pure fu

ſtabilito nella 3. Congregation Generale, al 9 Cano

ne: e nelle Regole del Prefetto della Chieſa, alla 28.

Il qual tono pur in voi ſi riconoſce da Paolo, hauendo

per ſua ordinatione incominciato allora a cantare, co

me narra il Sacchino, Abſque varietate vocum, muſi

coque contentu, piè idiſtinctèque pronunciantibus, quami

anent ibus propiores , ſimiliterac Theatini -

e - G 2 38. Per
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38. Perdonatemi, io per l'affetto che porto a Re,

ligioſi di Coro, vi ſarò di tedio, perche ritorno ſpeſſo

alla Correttione del Breuiario. Sapereſte forſe, dopo

che fu conchiuſo in Concilio douerſi fare ſecondo la

forma e gli ſcritti di Paolo, a qual cardinale Pio IV.

e Pio V. ne commetteſſe la cura? Che ne dicono quei,

voſtri Giornali? Ma non è materia rileuante per voi,

e però l'hauete traſcorſo con prudenza nella voſtra O

pera. Or ſappiate, che fu ella impoſta in particola

re a quel Cardinale Giambernardino, amico voſtro,la

cui famiglia hauete tanto illuſtrate con l'autorità del

Ciaccone. Così narra il Petramellaria nel foglio 163.

Laſciati adunque gli altri Scrittori, che ſarete gentiliſ

ſima a credermi, contentateui, che parli vn poco in

queſto luogo quell'huomo di poca figura. Non vi

ricordate? Il Veſcouo di S.Aſafo; a cui ſauiamente

non hauete permeſſo, nè meno vina parola, in tutta

l'Iſtoria. Egli, come nota il Veſcouo dell'Acerra nel

ſupplimento al capitolo ſeſto, ſcriſſe al Card. Giam

bernardino da Trentovna lettera del ſeguente tenore:

o 2 : o -

i: - All Illuſtriſ e ilsig card di Tranierº, - l
º i

- -

--

a

Vmaniſſime lettere di V.S. Illuſtriſs, delli s. del

"- preſente, e ſuoi ricordi, hanno dato non poca con-: i

ſºlatione a queſti Reuerendiſ. Prelati, i quali per com

meſſione del Concilio, hanno hauuto il carico di corregge

re gli abuſi circa la ſacra Meſſa, i quali, conoſcendo che

TN.S. habbia commeſſo il carico della Correttiane del Bre

viario ar S. Illuſtriſ e che l'emendatione del Meſſale,
V

a) a
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va congiunta con qui la del Breuiario, ſperano, ch'ella

dellariformatione dell'uno e dell'altro ſupererà la nº

ſtra. Eſpatatine alche, gliº non impattº più

circa il Meſſale ſolamentefaranno alcuni Canoni circa,

gli abuſi, guinoici fatisano ſi prºpº,le coſe per

la Seſſione futura&c.Di Trento li 24. d'Agoſto 1562
Di VS Illuſtriſs. e Reuerendiſs. ci as ,

- e 1 - º
-

-

- - -

- -

fie, e

a º i - . Humiliſſimo Seruitore.

º D.Tomaſo, ºſcouo Aſafenſe.

I giri i gior

volete, che gli aggiunga le voſtre parole Prclatosi

che non fece poi gran figura ? Il dirò più che volentieri,

perdersi gº o r .

; 9. intorno al Nauagero, io non inteſi, che ha

ueſſe chieſto ſcopertamente la Porpora, che alloraſa

rei ſtato ignorante, comevoi dite: perche ciò non po

tena ſeguire maſſimamentecon Paolo IV. ma che

mentre dalla ſua piaceuolezza la ſupponenº, gºnb

ne dituiſcriſſe nelle ſue lettere. Quandò però ſi vide

laſciato indietro, gli rimaſe, come naturalmente filº
le accadere, poco beneuolo e mutato ſtile,ne fè quel

la Relatione con acerbiſsimo inchioſtro. Ma ſºcº

me volete riabbia Pio IV.creato pur Cardinale, per
eſſere il Nauagero molto affettionato verſo diPaolo.

" 5unque arintuzzare ogni ſuo pungºnº,
diſcorſo, non vi baſta l'Apologiad'vn'altro granCar

dinale, qual fu Antonio, tanto dal Cardinal ºronio:

celebrato, e creato, per ſua maggior teſtimonianza

di merito, dalla Santità di Pio Quinto º AVoletei"
l
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ſi dia fede'avn Cardinale, perche ſcritte contro diPao

lo; e volete negarla a vn'altro gran Cardinale, che da

tutte quelle ingiurie, con tanta efficacia, lo difende?

tanto oſſequio ha la voſtra penna verſo del Vaticano,

che tra due Cardinali, Scrittori delle attioni d'wn Ro

mano Pontefice più è allettata dalla mordacità,e male,

dicenza dell'vno, che dalla Difeſa, e ampia comen

datione, dell'altro? Ma fate, che ſi diano entrambi

ſoſpetti, il Card. Bernardo Nauagero, da me, perche

Paola non gli diede la Porpora, il Card. Antonio, da

voi,perche fu Coppiere e Pronipote di Paolo. Piglia

mo adunque vn terzo Cardinale, in cui non poſſa -

cadere ſoſpittione alcuna dal canto voſtro: e ſia queſti,

il Card. Agoſtino Valiero, Nipote del Nauagero ſteſº,

ſo, Scrittore della ſua Vita, e ſucceſſore del Zio nel

ſuo Veſcouado. Sete contento? Non potete invero

più lamentarui. Mi piace, chvi" habbia

ſodisfattione e vantaggio in tutte le coſe. Or vedia

mo nella Vita del Nauagero, che razza di Pontefice

foſſe Paolo. Come adunque dal Card. Valieri è chia

mato? Vin preſtantiſſimi ingenti. E che ſoggiugne:

di più ? Santiſſimorum morum, o ingentis ſpiritus;

sui placuiſe, magna laus eſt. Or vedete, voi che

ſete buon Logico, ſe va argomento, ch'io fà, poſſa .

conchiudere in alcun modo. Egran lode in vna per-,

ſona, che ſia piaciuta a Paolo per eſſere ſtato vn Papa,

d'eccellentiſsimo ingegno, di coſtumi ſantiſsimi e di

ſpirito aſſai generoſo. Per ſentenza e parere del Car

dinal Valieri a cui ci ſiamo rimeſsi, non è così! Adun-,

que è gran biaſimo invina perſona, che Paoloi il

- qua
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qualfurvn tal è tanto gran Pontefice, non le piacciai

Pare a me, che ne venga la conſeguenza, Voi non

ſete ancora conuinto? i 32 ; a

- 4o. Ditemi: perche ſcrivendo di Paolo, non vi

ſete auualuto delle Aggiunte al Ciaccone? Mi pare

accuſa, che non habbia neceſſità di riſpoſta. Perche?

Vò che in ogni conto mi riſpondiate Nºn recano al

tri fondamenti del loro detti, che i prenominati Scrittori

dell'Ordine Teatino. Che nomi di Serittori hauete in

ſpecialtà notato più ſopra del P. Caracciolo e del P.

Silos. Invero le voſtre calunnie mi muouono più a

riſo che a ſtomaco. Come adunque hauete voipo

ſto nel numerodegli Scrittori fedeli, citati dalla vor.

ſta opera, il Vittorelli e l'Abate Vghello; ſe orali

dichiarate pertali, che a ſeguirgli con Paolo IV, vi

hauerebbono fatto (ſono parole voſtre) ridicoloſo i C.

doge oſſeruaſte citatomai nelle aggiunte al Ciaccone, i

il fiome del P.Silos, il qual non ha ſcritto le ſue Iſto

rie ſe non dopo molti anni, che le Aggiunte furono

i". O perche' hauete detto, che oltre a gli

logi in verſi e in proſa altri non ſi citano nella e

Aggiunte, che Scrittori dell'Ordine Teatino, ſe per

teſtimonianza delle coſe di Paolo, o Cardinale,o Pon

tefice, io truouo in quelle citati, lo Scardeonie,il Mat

reſilano, il Cino,il Roſeo, il Tuano l'Angelio ilCam

pana, il Gabutio, l'Orlandino, il Sacchino, il Sirleto,

il Flauio, il Torſellino, il Nauagero, e più di trentasi

ſei fiate il Panuinio? Tutti queſti, e altri Scrittori ha

uete voi creduto per Teatini? Or ſe in coſe sì palpa

bili, e chiare agli occhi dii; voi

2 - 3 - - a
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hauete fatto!" sbagli, che ſarà in quel

le, doue hauete pigliato" mordacitài
altri Scrittori ? ; 2 e 5 :

41. Ma per voſtra diſcolpa, oltre a quanto il Soa

ue lo lacera, date a conſiderare I titoli ingiurioſi, che

gli dà l'Adriani, Adunque, perche il Soaue biaſima

Paolo IV, ſe ben poſſiate difenderlo, ſete in obligo di

oltraggiarlo? Perche l'Adriani, e alcuni altroScritto.

re dà ingiurioſi titoli a Paolo IV. hanno da coprirſi

da voi come indebiti col“ſilentio i gli applauſi e gli

encomii, che gli ſi fanno da tanti? Fu mai al mon,

do Pontefice, o Principe di gran zelo, come confeſ

ſate voi che fù Paolo IV. che non habbia hauuto in.

vita e dopo la morte crudeliſſimi e ſpietatiſſimi de

trattoriº Nocque forſe a S. Griſoſtomo, e a S. Grego

- gran lumi della Chieſa Greca e Latina;avno.

l'eſſer chiamato dopo morte, diſſipatore del beni Ec.

cleſiaſtici, diſtruttore di Roma, rmina d'Italia, e l'eſ.

ſer condannati i Volumi delle ſue Opere al fuoco, e

all' altro, l'eſſere tanto da ſantiſſimi huomini con

traderio e perſeguitato, che anche dopo la morte gli

cancellarono il nome dalle publiche tauole? Non

dite hel eapovie delle Vindic. per difeſa de titoli in

giurioſi ed enormi, che riceue talora da perſone di

ſenrio la Compagnia, Ch'è propio di ſegnalata virtù,

eſſer diſpoenole a mali, i quali ſeſno molti, come icat

tiuivmori del corpo corrompono e traggono i ſinceri in

alcuna parte, così con l'empito loro rapiſcono alcuni de'

buoni, per inganno, nella ſteſſa calunnia? E perche',

sdunqucºvinarauigliate, che l'Adriani, e cento al

- - -
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tridiano titoli indegni alla perſona di Paolo IV? Ma

ditemi: Chi è l'Adriani ? Scrittor famoſo. Replicate

Chi è l'Adriani? Scrittor famoſo degli auuenimenti d'I

talia. Parlate da ſenno, o burlate? Riſpondetemi la

terza fiata: Chi è l'Adriani? Vnico Scrittorfamoſo de

gli autenimenti d'Italia. Or tenere bene a memoria ,

queſte gran lodi che voi gli date, e venite meco nel-.

la voſtra Opera al capo 3. del lib. 5. Chi è l'Adriani?

e'l ſuo detto, di che autorità ci può eſſere? Di nium

peſo, dite voi, è l'affermatione dell'Adriani. Perche?

7Non hebbe veruna participatione o contezza de'negotif

piu ripoſti fuor di Toſcana, e ſi vede ſpeſſo abbagliato

etiandio in affari paleſi al Mondo. Andiamo più ſo

pra: Chi è l'Adriani? Come ſi dimoſtra con gli altri

Papi ? Infeſto a Paolo III. e però grato al Soaue, nel cui

inchioſtro ſi ſcorge la proprietà de'aeleni, ch'è di attrar

re da tutte le parti l'vmormaligno , oltre a quello, ch e ſi

di ſuo vi contribuiſcono. Andiamo al capo 1 6. del li

bro 8. Chi è l'Adriani ? Si poco informato, e sì poco

affettionato della parte Pontificia , come in più luoghi

habbiamo dato a diuedere. Paſsiamo al capo 1s. Chi

è il Soaue, che lacera Paolo ? Chi è l'Adriani, che ,

gli di titoli ingiurioſi? L'Adriantel Seaue, ſono ini

qui ambedue alle parti Pontificie. Come adunque vn

Scrittore, che meritamente in tanti luoghi voibiaſi

mate, doue hauete a ſeruirui della ſua autorità, per

rendere infame a ogni potere il nome di Paolo IV.

il celebrate per sìi; , e sì ſingolare? Non vede

te in quanta diuerſità di forme, ſi muta, e ſi raggira

a vn momento il voſtro linguaggio? E pure, in vn

- - H ſimi
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ſimil fatto, con ragione dite voi del Soaue nel capo

4 del 13. lib. Queſto Autore ſpeſſo dimoſtra un gran

difetto in huomo della ſua profeſſione-mentre è inſieme si

ſmemorato: Come non ſi ricordaua ci ch'egli ha riferito

pur dianzi è

42. Vengo all'achille di tutta la voſtra lettera, ch'è

per voi l'argemento più obbrobrioſo, che render poſ

fa Paolo degno di biaſimo.Che habbiamo a conſide

rare? Qual concetto ne ſia rimaſo nel popolo. E che altro

di più ? La ſtatua e la memoria del Papa diſonorate

dall'odio del popolo con modi orribili ed inauditi. Adun

" , ſono diſonorati per voi, Coſtantino, e Teodo

io, ottimi, e virtuoſiſsimi Imperadori; perche lo

ſteſſo ancora fu fatto alle loro ſtatue? Dunque,è diſo

norato vin'altro glorioſo Pontefice, perche prima di

Paelo, dopo ſegnalatiſsimi benefici, nella Città di

Bologna, gli fu rotta la Statua º Dunque è diſonora

to vin glorioſiſſimo Santo, che oggi ſpande i ſuoi rag

gi marauiglioſamente in tutta la Chieſa, perche fuo

ri d'Italia gli fu ſpezzata la Statua Dunque è diſono

rata, infame, e degna da perſeguitarſi per ogni luo,

go la voſtra nobiliſſima compagnia, perche oltre al

l'eſſere ſtata sbandita da tanti Regni e Prouincie,con

obbrobrioſiſſimi editti, molte voſtre Caſe e Collegi,

ne tempi antichi e moderni, ſono ſtate lapidate da

popoli, con la ſteſſa rabbia e furore, che fu Paolo nel

la ſua Statua: alcun de'quali ſucceſsi nè meno è taciu

to ne' voſtri Annali? E nulla dimeno a ciò, nel capo

vltimo delle voſtre vendicationi, voi riſpondete, col

libri ſcritti in voſtra lode da medeſimi voſtri Autori:
CO
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cofauori dei Papi, de Cardinali, degl'Imperadori,

de Regi, e degli altri Principi, e con le lodi, che,

hannodato meritamente alla Compagnia, per tutte

le parti, tantihuomini virtuoſi. Ma perche adunque

non baſtano gli Elegii de'Pontefici, e gli encomii de

gli Scrittori, che vi hò reeati, in comendatione di

Paolo, contro il diſonore della ſua Statua? Non vi ba

ſta, che vn Papa Vrbano VIII. habbia celebrato ſpeſ

ſe fiate con ſomme lodi a tutto va Capitolo Generale,

l'obligatione che riconoſceua la ſanta Sede alla Reli

gion Teatina, per l'ammirabil virtù, e ſourano zelo

e valore di Paolo Quarto? Che vn Papa Paolo V per

affetto e tenerezza, che haueua alla ſua memoria,hab

bia preſo il ſuo nome, come voi confeſſate nel capo

a s. del 14 libro; e che habbia verſato lagrime,quan

do inteſe, che in Napoli, quegli che faticaua nel per

ſeguitar e mettere in chiaro la ſetta, e l'Ereſie di Suor

Giulia, vide Paolo IV. che tutto acceſo di zelo, con

fortollo a proſeguir con ardore la medeſima impreſa

Che Papa Gregorio XIII conſeruaſſe e portaſſe addoſi

ſo le ſue veſti, come pretioſa reliquia? E che vn Pio

V. nol chiamaſſe con altro nome che di Padre ſanto,

con animo e volontà, di volerlo canonizzare? Non

vi baſtano i Cardinali, annouerati nel ſuo Proemio

dal Gaſtaldo, i quali gridauano a bocca piena, Paolo IV.

eſſer degno di Canonizzatione? Nel qual numero è ri

ferito ancora da altri il voſtro dottiſsimo Bellarmino º

Non vi baſta, che vn B.Gaetano, che oggi è tanto ri

uerito dal Mondo, habbia eletto per ſuo Maeſtro per

ſua guida, per ſuo Propoſto, nella Vaticanaai
- - - H 2. i
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di San Pietro, la perſona di Paolo; dal cui cenno, éſ.

ſendo anche Superiore, diſpendeua ſempre in tutte

le coſe? Non vi baſta la ſtima che facea di Paolo ol

tre al voſtro Padre S. Ignatio, e altri huomini ſanti di

quella età; il B. Giouanni, il B. Andrea, il Cardinal

Paolo d'Arezzo della Religion Teatina, e il B.Girola

no Miani, Fondatore dell'inclita Religione de RR.

PP. Somaſchi, huomo nè per nobiltà di ſangue, nè

per ſantità di vita, nè per marauiglioſe opere in quell'

età, ad alcuno ſecondo; il qual dipendeua in modo

dal ſuo indirizzo e conſiglio, ch eſſendo in parte lon

tana, non volle nè meno accettare vn diuoto libric

ciuolo vna volta, ſenza che ne chiedeſſe prima per

lettera, come ſoleua in tutte le coſe, l'Vbbidienza, e

la facoltà da Paolo, allora ſuo Padre ſpirituale? Tanto

mala impreſsione vi ha fatto l'odio, el furore del po

i" non naſceſſe

dalla virtù ſneruata, o dalla ſceleragine, ma dal zelo

e dalla ſantità più toſto di Paolo IV? Ponete da vna ,

i" il ſupremo Tribunale del s. vfficio,per cui mi

le mani a tante nobiliſsime famiglie, come ſape

te; non perdonando in ciò, neanche a molti del ſan

gue ſuo, come dal Nauagero s'atteſta nelle ſue lette

re. Ponete da vn'altra i Giudei riſtretti in vn canto

ne della Città, cinti di mura, priuati di tutti i Priuile

gi conceduti loro da paſſati Pontefici, proibiti di pos

zer ſetuirſi di Criſtiani, e d'hauer più ch vna Sinago

ga nelle Città; ridotta la loro ingorda vſura di dodici

per cento alla metà meno; vietati di poter trafficare

altro che robe vecchie, creſciuto il lor tributo di die
CI
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ci ſcudi l'anno per ciaſcheduno, al mantenimento de'

Catecumeni, ſecondo che il lor numero s'auanzaua,

abbruciata quella incredibile moltitudine del Tal,

mudin Roma, e in Cremona, che riferiſce Siſto Sa

neſe; e così huominicome femmine contraſegnati e

diſtinti da Criſtiani. Onde pertrofeo di sì ſanta Leg

ge, Peſmiſero ( dite voi nel capo nono del 14. lib.)

che vn Giudeo, quaſi nuouamente ſchernendo Criſto nel

ſuo Vicario, vi poneſſe per lungo tempo la ſua ignomi

nioſa beretta gialla, in vendetta dell'Ordinatione fatta

da Paolo, che quella vilgente porti queſto ſegnale. Po

nete tutti gli Eretici, e gli Ereſiarchi, liberati dalle a

prigioni. Annouerate prima gli Apoſtati, e gli huo

mini ſcelerati perſeguitati da Paolo, o imprigionati»

º condannati alle fiamme, a gli ergaſtoli, alle galee.

Il che non poteua concitar nel popolo ſe non odia,
dice il Gratiani,mentre vedeuavnoi" l'amico,

e incarcerarſi vn'altro il nipote,il figlio il ſuo famiglia

re Aggiugnete le meretrici riſtrette in vin luogo ſepa

rato, fatte partir tutte di Borgo, vietate di molte coſe,

e sforzate nell'wſcir di caſa andar anche velate per la

Città. Notate i terribili gaſtighi che diede, a quanti

contrauennero alla Bolla che mandò fuori, Contra le

mones puellarum & puerorum ; ed a quei, che in parte

alcuna del Palagio Pontificio introdu ſſero donne; vo

lendo poi che le ſtanze ſi foſſero benedette, come ſi

fà alle Chieſe pollute; vietando ancora in quel luogo

l'ingreſſo, alle ſue più ſtrette parenti: che però, hauen

do inteſo vna volta, che foſſero entrate la Marcheſa di

Montebello, evn'altra ſua Nipote, ſesui tutte

UO
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fuori, e diſgrariò con fiere minaece vn ſue più caro,

che haueua aperto loro la porta Mettete i gaſtighi,

che ſi dierono a maritati, per eſſere ſtati colti con me,
retrici: e nell'eſilio de'parenti, che gran numero di

perſone, in tutto lo ſtato Eccleſiaſtico, fu rimoſſo da

gliVficiiloro, e quanti ſervitori, licentiati da lor Pa

droni, caduti già dalla gratia del Pontefice,perdero
no la mercede; fra quali ſi narra dagli Scrittori che

il ſolo Cardinal Carlo, dopo che fù ſcacciato dal Zio,

ºlicentià invna mattina fino al numero di dugento,
che tutti inſieme ſpargeuano amariſſime lagrime ».

Notate il numero de libri proibiti, e de'libri abbru

ciati, ch'egli fu il primo a farne l'indice, che vi hº

detto se conſiderate, quanti Scrittori, e quanti librai

ridoueuano beſtemmiare il nome di Paolo Quarto.

º ſe dite voi nel capo nono del libro, a chi egli heb
be cuore a ºle opere in ogni gran perſonagº

io (il che aſſai però contradicealitoio, che gli da
i" in altro luogo di timido) vedete, ſe ponendo le ,

mani addoſſo perſone potenti, poteta conciliarſi
l'odio, ol loro amore? Fate adunque rifleſsione alla

Bolla, che feContra alienantes & occupantes bona Ec

leſiaſtica, della qualegli fu il primo Autoredopo San

Simmaco, e all'altra con cui tolſe quanto dopo Giu

lio II haueuano fatto i ſuoi Predeceſſori in pregiudi

riode beni e delle rendite della chieſa: per cui fra

l'altre furonº priuate molte Famiglie dell'entrate del

lo Studio della Sapienza, le quali hauenano ingiuſta

mente vſurpato, come dal Nauagero ſi narra nelle,

ſue lettere e giudicate, allora, #tantiºni ric

Cill,
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chi, nel vederſi ſpogliare di ciò che poſſedeuano a

torto, daſſero benedittioni o beſtemmie allai" -

di Paolo Quarto. Fra tanti però rancori, maldicen-,

ze, e ignominie, che riceueua dalle perſone di quella,

fatta, ſe ben alcuni da bene, ſecondo il ſolito che voi

dite, tratti dall'empito di quelle calunnie e corrotti,

come i buoni vimori, dalla copia de meligni, forſe 3.

ancor eſsi alcuna volta lo biaſimauano; altri però me

glio informati, o più giuſti e ſinceri, l'acclamauano,

e' celebrauano ſommamente: nè in quello ſteſſo, chi

era calunniato, a perpetua memoria, gli mancauano

encomii. E già che a voi non ha" ch'io vi
notaſsi l'aggiunto, che Pio V. gli die di felicis memo

ria, per toccarui di paſſaggio, che non gli daua tito:

lo d'infauſto o" è

chiamato da voi, ſpero, che almeno vi darà guſto

vna bella canzone, che gli cantarono i canonici nel

la Baſilica Vaticana, dopo hauer ricuperato, per la

predetta Bolla, dodici Caſali dalle mani di perſone º

potenti, la qual, come ſtà regiſtrata nell'Archiuio di

San Pietro, fu di queſto tenore: FELICISSIME

PAVLE IV. eterne Vrbis Antiſtes; Chriſtus opt. Max.

te nobis ſeruet- Petrus & Paulus Apoſtolite cuſtodiant:

Deuste nobis dedit, Deuste ſoſpitet, Deus te perpetuet.

Patrimonium Petri lancinari paſſus non es. Male di

ſtractum reddi iuſſiſti. Deus illud nobis per te reſtituit.

Deus te ſeruet: FELICES nos te Principe. FELIX

Reſpublica Chriſtiana Chriſte 0pt.Max.Paulo IV vitam

&c. Nè ciò baſtando all'affetto loro verſo di Paolo IVa

gli rizzarono vma Statua di bronzo,invn nicchiº do
- rato
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rato e lauorato, nella Sagreſtia di San Pietro, ſcolpen

doui ſotto, a lettere d'oro, vn glorioſiſsimo Elogio.

Andate a leggerlo, e ſappiatemi dire, come concordi

no quei titoli, con gli obbrobrioſi e infami, che voi

gli date. E ſe ritornate di nuouo a quella Statua e in

ſegne di Paolo diſonorate; io vi dirò,con quel ſapien

tiſsimo Vicario Generale del nobiliſsimo Ordine del

Padri Predicatori, che Pauli Simulacrum aboleri potuit,

ſed Virtutis imago deleri non potuit. E a diſpetto di

chi ha goduto di quelle ingiurie, Bonorum omnium

pettori infra eſt. E concludo con eſſo, che Vna Pau

- li IV obliaio, eſſet humani generis occaſus. º

43. Ma io infino a ora ho ſparſo parole al vento, e

in darno, e vi" hò ſcritto: eſſendo che

non volete nè leggermi, nè ſentirmi: e proteſtate in

- i" alla mia Difeſa, che vi ſete aſtenuto, fin Dalve

derla (ogran fatto 1) dal prenderla in mano, e dal ſen.

tirne pure vma linea, confortato a perſeuerare in tale

aſtinenza. Che farò adunque, o che modo potrò te

riere, accioche leggiate lamia riſpoſta? Hò biſogno

Sig. Gianluca, del voſtro aiuto. Volgerò adunque

la mia rozza penna a V.S ch'è pratica del ſuo ſtile:

accioche in mio nome gli ſcriua vna lettera, in que

ſta forma. Può a prima lodarlo, che la ſua bella me

moria auanzi di gran lunga quella di chi che ſia ..

Imperoche ſe bene il ſuo Dreſſellio, nella miniera,

d'oro, afferma di Paolo IV.che Fuit memoria prorſus

admiranda, cui parem non tulerint multa retro ſecula :

e atteſta il Nauagero, che ſi ricordaua Paolo IV. Di

quanto hanei a letto, ch'era quaſi ogni coſa; egli però ſi
- -- - fl
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ricorda (ſenz'hauerla mai nè letta, nè inteſa, nè pur

veduta)'a mia Scrittura, e ha gittato la ſua, ma ſen

zº dettarla: il che in vero è prodigio, e prodezza più

ſtrana! Tuttauia, ſia quanto ſi voglia in lui di me

moria, dou'è andata la ſua prudenza? Auuenga che,

ſe ben è nuoua e capriccioſa l'inuentione da ſaltar tut

to quello, a cui non haueua alcuna riſpoſta, pure col

vantarſi di ciò, egli fà riputarſi da tutti, o per poco

ſincero, ſe ha letto la mia Difeſa, come crede ognun

facilmente so poco ſauio, ſe vuol eſſer creduto, che,

letta non l'habbia con verità: hauendo in materia sì.

grane, contro a vin Rom. Pontefice, gittato più toſto,

che dettato vn'Apolcgia, quali egli vuol publicata nel

la Città di Parigi, e di ſua propia mano ha diſpenſa
to in Roma agrauiſsimiperſonaggi, ſenza voler pri

ma nè leggere, nè ſentire, nè vedere le carte, e le ,

coſe che impugna i confidato di quello che gli è ri

maſo in memoria, per ſola relatione degli altri;

la qualsà per eſperienza, quanto è ſempre altera

ta. Che non faccia però motto di molte coſe, che ,

nella Difeſa gli rintuzzai, ſuppongo, ſia mutato già

di parere, e non dando ſopra di eſſe alcuna riſpoſta,

che le confeſsi. Ma ſe tante ne appruoua, ſenza ha

uer letto la mia Scrittura; s'egli vna ſolvolta la leg

gerà, ſpero, ſi degnerà confeſſarle, e concederle tut

ste. Quanto all'efmera e corta vita, che le pronoſti

ca, non mi par buono Aſtrologo. Poiche, ſe in fu

me non và tutta la Famiglia di Paolo, viuerà tanto

la Difeſa di lui, quanto ſi manterrà la ſua Iſtoria, e ſi
. - - - -- I VC
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vederà con gli anni più toſto creſcere, che mancare a

di corpo. La ſua lettera non è lunga, com'egli crea

de - lunga è però la mia, ſecondo quello che inſegna

nel capo 14 del lib, 18. Perche laii dice in una

parola, ma non ſi conuince ſe non per molte. Intorno ai

ringratiamenti, ch'egli aſpettaua, non perda la ſpe

ranza di douergli ricettere: perche ſeguendo a raccor

resì fatte coſe di Paolo, accioche non più perda nel

l'anuenire il ſuo vmico teſoro del tempo, nè più cer

chi le alerti quando ha migliori le propie non man

cherà chi ſi sforzi a Gratias non ſolamente agerº, ma

referre. Che poi chiami la nobil Religion Teatina Se

minario di Veſcoui, e feconda di Papi e Cardinali; gli

reſtarebbono quei Padri con obligo di tali titoli elo

di,che loro dà. Ma perche dice nel capo ro del lib 16.

che I doni de nemici ſempre vo" ſºſpetti, cre

diamo che più toſto voglia ſchernirſi, e piccargli tut

ti d'ambitione. Potrà pertanto lodarli meglio nell'

auuenire di molti loro ſoggetti, che hanno crenuri

tiato e le mitre e le porpore. Ma ſe del Veſcouadi gli

ha lodati di cuore loderòper ringratiamento la Com

pagnia, che 13 ſuoi Padri da Paolo IV. prima in au

torità di Conſigliere ſotto Giulio III, e poi di Prinei

pe nel ſuo gouerno furono deſtinati agli Abbaſsini;

de quali il primo fu dichiarato Patriarca, e due altri

ſuoi Coadiutori con podeſtà di potergli ſuccedere,va o

fu fatto Veſcouo di Nicea, e l'altro di Ierapoli. Così

riferiſce il Bzouio negli Annali, e'l Botero nella 3 p.
delle Rel. al foglio rso del lib. 3 : La più accontia, ;

-- - - , - TO
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rò lode de'PP. Teatini ſarebbe, che ſe bene e Reli

gione sì picciola, quanto egli sa, pur ſi vede almeno

in Italia, che le lor poche centinaia fanno ſentirſi a

gara di quella ſua Comunità di diciotto mila perſone,

E benche il loro Iſtituto è sì pouero, mantengono pe

rò le Chieſe in tanto ſplendore, chenon molto ſono

auanzati dall'altre Religioni aſſai più ricche di loro.

Sopra di che V. S. l'auuiſi, che legga il dottiſsimo

Lorenzo da Ponte della Nobiliſsima Religione del

PP.Cherici Reg. Minori nel s. capo di S. Matt. an

not. mor. 63 num, 34, il qual dopo hauer riferito le

parole del Gard. Gaetano, che Ieſus,(ſe ben fu nella ,

i" mendici, perche dalle veſti in fuori, non

ebbe alcuna goſa di propio) non fait mendicus, quia

munquam legitur petiiſe miſi a Samaritana potum aque,

quod conſtat non propriº eſſe mendicare &t. Vnde nec.

Apoſtolos inſtitut vuere ex mendicatis, ſed ex oblatis;

ſoggiugne in queſta maniera : Hoc profitetur Inſtitu

tum preclara Clericorum Regularium Theatinorum nun e

cupata Religio, in qua vſgue ad ſtuporem, miraculum

que, eſt videre, quantùm ſanctiſimi illi Patres ſui cu

ram abijciunt, quantumque deeis Deus curet: vi ſi Do

mos, ſi eccleſias, ſi Sacraria ſeu Sacriſtias eorum inſpi

cias, nulla ditiſſima ac ſancta altera Religio plus illis

ahundet ſe , vt nec maiores poſideat Domos, mec pre

ſtantiones Eccleſias, mec ditiora Sacraria: vi videato

confundaturhereticus, qui de Prouidentia Dei diffidens,

eam negar, aut paupertatem ſanctiſſimam abhorrens, º

contraeam latrat. Ma ritorniamo a noi: s'egli chia

-- -
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maforme inciuili e ingiurioſe, quando alcuna volta,

hò confutato ridendo le ſue calunnie, ha grandiſſimo

torto; perche l'Autore della Spugna, che purgò l'in

giurie fatte alla Compagnia dal Caualiere Polacco,

m'inſegnò con Tertulliano, che Congruit veritati ri

dere, quia leta eſt; de emulis ſuis ludere, quia ſecura

eſt - Multa ridendo poſſunt reuinci, ne grauitate ado

rentur. Laſciando però il riſo da parte, ſappia con

ogni ſerietà, che molti i quali hanno ſcritto male di

Paelo IV. ſono ſtati da Dio ſeueramente puniti, e di

loro parla il Caracciolo nella Pref alle annot. ſopra le

Coſtit. dell'Ordine, quando dice, che Deo vindice

diſiecti atque confratti miſerrimè periere; ſecuri,laqueo,

igne, morboue prodigiosè abſumpti. Pertanto V.S.quan

to può lo confotti a ridirſi, prima con l'eſempio di

quei Santi Dottori, che ſono ſtati faciliſsimi a ri

trattarſi del loro libri, e poi con quello d vn Scrittore

aſſai famoſo nel noſtri tempi, che ha nome il Padre

SFORZA PALLAVICINO ( Non sò, s'egli lo co

noſca, o ſe V.S. l'ha inteſo mai nominare ) il quale

in fine della ſua lſtoria, al capo 13 del 24 lib dopo

hauer i biaſimato la temerità dell'altrui calunnie,

moſſo dal timor di Dio e della buona coſcienza, dice

queſte parole: Io per allontanarmi a ogni potere da que

ſto vitio non ſol maligno, ma ingiuſto, voglio in fine del

la mia narratione fare vn Proteſto a ſaluezza dell'al

trui fama. E dopo hauer parlato della materia prin

cipale, ſoggiugne. Può men difficilmente eſire aume

nuto, chi in alcun luogo, io mi ſia ſcoſtato dal veroiº
i C
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de ſe in queſte frange, per così dire, della mia rela, pa

tiſsero offeſa i nomi di chi che ſia io non intendo, che a

danno loro il mio detto aggiunga nuouo peſo. E dice di

più (V.S. ſenta bene, e glielo traſcriua minutamente)

MI RECHEREI A VENTVRA DI TRVOVAR

CON PROCESSO DI TEMPO,CHE LE PER

SONE AGGRAVATE IVI DA QVALCHE

COLPA O DIFETTO , NE FOSSERO PER

VERITA STATE ESENTI, E A ME CON

VENISSE RID RMI. Ha inteſo la ventura che ,

deſidera queſto Padre, la quale il noſtro amico ha già

trouata ſe vuole? Senta ora la ragione che dà, donde

ſi muoue a bramare, e ſoſpirar tanto la ſorte di po

terſi ridire in ſimili coſe: Parendomi, egli dice, aſſai

deſiderabile nell'eſercitio di quella Giuriſditione, la

qual competeo alla potenza, o alla penna, la parte di

rimunerare che di punire: e perſuadendomi , che ogni

Giudice non inumano ſi allegrerebbe, ſe gli accadeſſe di

douer per nouelle proue riuocare alcuna ſentenza con

dannatoria. Reuochi egli adunque la ſua. E per ſe

conda ammonitione baſti quanto infino a ora gli

- HO SCRITTO
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Nella Lettera al Lett dell'Iſtoria del R P.Sforza Rall

indirizzandoſi il libro a chi ſappia leggere, non menº

con l'intelletto, ohe con la viſta, ſi laſciano(le ſcorrettio,

ni) all altrui diſcretione º i r) ſia
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